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Nella sua seduta di ieri il Senate votò a scrittinio segreto
ed adottà iseguenti progetti di legge:
- a) Estensione ai medici della marina della disposizioni

deRa legge 9 ottobre 18734 n.4608; -

- b} Convenzione postale fra PItálig e la Repubblica di
& Marino.
"Il Senato approvò itroltre questi ältri progetti dì lägge:

a) Cessione al comune di- Roma dei sotterranei del-
sýizioÄi Tetmini;

0&õñ¾öag di somme occorrenti ail'Archivio di Stato
Renova;
c) Spesa per l'acquisto degli oggetti d attrezzeria e mac-

chinismo addetti al teatro di So Carlo in Napoli i
d) Leva militare sui nati nell'anno 1857

e) Convenžione per la permuta di-alcuni locali dema-
niali conaltri del comiine di Capua ; _

I

f) Nuovo riparto delle spese autorizzate per gli anni
1871, 1818, aolle leggi numeri 2574, 2577, in data 29 giugno
1875, per provvista di materiali d'artiglieria da campagna
di grosso calibro e per armamento delle fortificazioni;

g) Rendiconto generale consuntivo dell'Amministrazione
d.ello Stato per Pesercizio 1873 ;

h) Maggiori spese ai residui 1ß76 e retro inscritti nel
bilducio definitivo di previsione pel 1877;

i) Modificazione degli stanziamenti stabiliti dalle leggi
30 maggio 1875, n. 2521, e 9 luglio 1876, n. 3232, per la co-
struzione di strade ordinarie;

l) Aggregazione della frazione di Montisi, comune di
Trequanda, circondario di Montepuldiano, al comune di San
Giovanni-d'Asso, circondario di Siena ;
, ni)Jacoltà al Governo di mutare le circoscrizioni terri-
toriali dei comuni di Sicilia; sul quale progetto ebbero lá
parola i senatori Caccia, Zini, ScÏaloia, Amari, relatore, ed
11 Ministro dellTuterno ;

n) Leva marittiina dell'anno 1878 aalla classe 1857;

Oommissati nominati dagli Ufßci nell'adunanza del 6 giu-
gno 1877, pet l'esame dei seguenti progetti di legge:

N. 70. Aggregazione della frazione di M0ntisi, comune di Tre-
quanda, circondario di Montepulcianor al comune di S. Giovanni

d'Asso, circondario di Siena:
UJIicio 1°, senatore Cavallini - 2•, Giorgini - 8 , ifanzoni -

4*, Tabarrini - 5•, Zini.

N. 71. Esonero da seriitik militarirtdBa'zone 'della fortezzá di
Verona denominata il Basso Aguar:
DEcio I•, senatore Oorsi Luigi -- 2°, Angioletti - 86, Giova-

nola - 46, Borsani - 5 Rossi Alessandro.

N: 78. Convenzione per la coûtžàsîone e l'esercizio di una sirada
ferrata da Milano ad Incino-Erba:
-UEcio 16, senatore Gadda - 26, Torelli - 3°, Giovanola -
4°, Taharríni - 5•, Brioschi.

N. 74. Approvazione del piano regolatore e di ampliamento
della citta di Genova, mediante contributo dei þroprietari dei
beni confinanti e contigui:
UŒcio 1·, senatore Corsi Luigi - 2 , Finali - 3°, Manzoni -

4°, Arezzo - 5·, Verga Carlo.

N. 75. Léva marittima dell'anno 1878 della classe 1857 :

Uflicio 1°, senatore De Filippo - 2·, Artom - 8°, Amari -
4°, Trombetta - 5•, Di Sortino.

I t i

Carnera dei Deptxtati

La Camera nella tornata di ieri l'altro, dopo di avere di-
chiarato vacante il Collegio di Sannazzaro, stante l'optione
del deputato Correnti pel 3° Collegio di Milano, proseguì e
terminò la discussione dei capitoli del bilancio definitivo pel
1877 del Ministero dei Lavori Pubblici, di alcuni dei quali
frattarono i deputati Fossa, Sorrentino, Muratori, Sangui-
netti Adolfo, Bordonaro, Bertani Agostino, Podestà, (fiudici
Vittorio, Cucchi Luigi, Ferrari, Gráfini Luigi, e il Ministro
dei Lavori Pubblici.
Udì quindi lo svolgimenfo di tre interrogazioni indirizzate

al Ministro dei Lavori Pußblici, e <If una quaita fiföTtá al
Ministro dellatevao: del deputato Morelli Salvatore intgrno
aderteme ha lo St,ato e alcapi Comuni per le honifiche della
valle deLVolternò é alFa bestruzione di una ferrovia da Ca-

a a Gaëýs; deldeptato Incagnoli sopra il «àogdikantento
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di parecchi lavori del portq,di Napoli; del deputato Visoc p fe.tto che ne sgrò ilgresidepte, il quale nominerà un impiegato
chi circa la concessione in affitto del lago di Sgpi; del depu.. d (Prefettura e comiliere 1¾meio i segretarig.
tato Cairoli per ulteriori informazioni relative ai fatti acca- Ordiniamò che il presente decreto, munito del sigillo dello
duti in Torino il giorno 3 del mese. Alle quali interrogazioni Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei
rispostosi dai detti Ministri, Ja Camëra discusse e approvò il decreti del Regno d'Italia, mandando A chiunque spetti di
bilancio definitivo dell'entrata dell'anño corrente. Presero ogèrvarlo e di farlo osservare.

parte alla discussione ideputati Canzi, Varè, Incagnoli, Min- 1)ato a Roma, addì 6 maggio 1877.
ghetti, Plebano, Sorrentino, Morana, Zeppa, Gerardi, Ange-
Ioniid il Ministro delle Finanze.
Ìufine approvò, dopo osservazioni del deputato Ratti e del

Miniëtro di Agricoltura e Commercio, un voto motivato pro-
osto dalla Commissione incaricata di esaminare il disegno -

di lágge presentato dal deputato Bertani A. riguardo alla
esportazione delle ossa, unghie e corna degli animali.

VITTORIO EMANUELE.
M. CoPPmo.

MINISTERO
na aanxoox.rena, uneswnxx x ©ommmacro

Giunta per la inchiesta agraria e sulle condizioni
della classe agrior la.

Nella seduta di ieri fu primamente convalidata l'elezione
del Collegio di Subiaco, e annullata quella del Collegio di

Albano. kmmesse poi alcune variazioni di stanziamenti in
capitoli del bilancio del Ministero della Guerra, vennero ap·
provati senza discussione il disegno di legge concernente il

bilancio generale dell'entrata e della spesa del 1877, e il di-

segno di legge relativo al resoconto consuntivo dell'Ammini-
strazione dello Stato nel 1874.

Quindi furono pure discussi e approvati idue seguenti pro-
getti di legge: Aggregazione della provincia di Siracusa al
distretto della Corte d'appello di Catania; del quale ragio-
narono i deputati Indelicato, Tumininelli, Paternostro, Di
Baucina, Omodei; riunione m un solo compartimento cata-
stale dei comuni lombardi e veneti ,di nuoyo penso; di cui

trattarono i deputatiMorpurgo, Bizzozero, Minich, Gerardi,
Plebano, Dell Angelo, il Ministro delle Finanze e il relatore
Parenzo.
Il Ministro dei Lavori Pubblici presentò la relazione sui

servizi idraulici nel biennio 1875-1876.

Il Num. 8849 (Herie 26) della Raccolta ufßciale delle leggi e dei
decreti del Regno contiene il seguente decreto:

VITTORIO EMANUELE II
PRE GRAZIA DI DIO _B PER VOLONTÀ ELLA NAZION3

RE D'ITALIA '

Visto il Nostro decreto del 5 marzo 1878, nuiñero 3028,
(Serie 26) ;
Visto l'altro Nostro decreto in data 29 aprile 1877, col

quale fu sciolta la Commissione conservatrice dei monumenti
storici e letterari e degli oggetti di antichità e helle arti
nelle Marche;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato pŒr

la Pubblica Istruzione,
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1. È instituita in Macerata una Commissione conservatrice
dei monumenti ed oggettid'arte e di antichità di quella provincia,
colle facoltà ed incumbenze stabilite dal suddetto decreto.
Art. 2. Detta Commissione sarà compostã di quattro commis-

eari, due eletti dal Consiglio provinciale, e due da Noi, oltre il

Nelle due sedute che la Giunta per l'inebiesta agkaria tenne il
giorno 7 corrente giugno, sotto la presidenza delPon, senatore
Jacini, si stabilirono gli opportuni accordi per Fesecuzione del
còmpito affidato a ciascuno dei commissari con le deliberazioni
prese nelle sedate precedenti, e pubblicate nellaGara¢ fa Ufficiali
del 15 maggio u. s.
Dovendosi far calcolo sul concorso di tutte le intelligenze del

paese, apparl aosa della massima importanza che il piano di lavori
della Giunta ed il relativo programma fossero universalmente co-
nosciuti: quindi la necessità di una pubblicità molto estesa ; ad
ottener la quale ciascun commissario fu invitato a adoperársinella
rispettiva circoscrizione territoriale assegnatagli.
Essendo pervenute parecchie proposto di persone che intende-

rebbero svolgeresuno solo dei molti punti contemplati nel pro-
gramma, la Giunta d'inchiesta ha stabilito che (indipendente-
mente dalle memorie riferibili alle 19'zone, di cui nell'avviso di
concorso pubblicato nella Gazzetta Ufficiale del15 maggio u. s.,
e dalle risposte che saranno per dare ai singoli commissarii in-
dividui o Corpi morali direttainente da essi interrogati) si abbia
ad accettare di buon grado quelle proposte, eLa far menzioni
nella relazione finale,di tutte quelle persone le qualli spontanea-
mente avranno favõrito notiäie o ààhiäilmentisopra niargomenta
speciale, in quanto però tali schiarimenti e notizie avranno gio
vato all'inehiesta.
Ulteriori inforinazioni sul piano di lavori, sul concorso e stil

programma potranno da chiunque vi abbia interesse essere ri-
chieste al Comitato permanote de2la Giteta per l'inehiesta agre
ria iga kwa, nonchò alle Prefetture, Sottoprefetture eib Associt
zioni agrazie, alle quali fu già data ufficiale comunicatione d(i
documenti relativi.

DIREZIONE GENERALE DEI TELEGRAFI
A wy iso.

Si fa noto che l'Amministrazione ottomana ha annunziato che è

anche ammessa la lingua turca in caratteri latini per la corrie
spondenza internazionale sul territorio deII'Impero, e che inoltrg
saranno accettati sulle linee ottomane i telegrammi in cifra od ij
qualunque linguaggio se sono indirizzati agli ambasciator al

ministri plenipotenziari. '

s
Si fa noto inoltre che l'ufficio internazionale delle Ámainistrg

zioni telegrafiche, residente a Berna, ha annunziato che le locálità
di SoukhourrKald e d'Oteh'emtehiri (&issia del Caucáso) essendo
state distrutte da un bombardamento, la comunicazione telegraa
fica cogli uffici delle località stesse resterà sospesa fino a nuovo

avviso.

Firenze, giugno-1877.
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DÏREZiONE GENËRALE DEL DEBITO PUBBLICO

- (24 .PubWieazione)
Seaformeniente alle disposizioni degli articoli 31 della legge 10 luglio 1861, n. 94, e 136 deliegolamentoaliprovato con
al decreto 8 ottobre 1870, n. 5942,
i notifica.phe a' termini dell'art. 135 del citato regolamento fu denunziata la perdita dei certificati d'iscrizione delle

tto designate rendite, e fatta domanda a quest'Amministrazione, affinchè, previe le forngalità prescritte dalla legge, ne
engang tilasciati i nuovi.

Si diffida pertanto chiunque possa avervi interesse che, sei mesi dopo la prima delle prescritte tre pubblicaziòni del
resente avviso, si rilascieranno I nuovi certificati, qualora in questo -termine non vi siano state ppposizioni notificate a
uesta Direzione Generale nei modi stabiliti dalPart. 139 del citato regolamento.

DIREZIONECATEGORI& NUMERO
pressodel delïe INTESTAZIONE RENDII'A dicui
è iscrittaanax•ro racamoxx
la rendita

Consolidato 557185 Cuomo Fasquale di Gaetano, domiciliato in 1¶apoli (Annotata d'i-
5 p. 010 poteca) . '.

. . . . . . ; Lire
» ð57108 Giglioli contessa Bianca di Cesare, mpglie di Carlo Andreg Gabal-

doni, domiciliata in Genova (Con annotazione) . . >

a 583272 Chiesa parrocchiale dei Ss. Michele, Pietro e Paolo in Favria (To-
rino) (Con avvertenza d'affranoazione) . . . . »'

102868 Merola Pietro di Andrea, domiciliato in Santa Maria Capua Vetere
(Caserta) (Annotata d'ipoteca) . . . . . »

559718 De Cesare Francesco, Salvatore, Onia ed Elvira fu Giacomo, mi-
nori sotto l'amministrazione della loro madre Gandiano Gio-
vanna, ora moglie di Staiani Tajani Salvatore, domiciliati in
Salerno . . . . . . . . . »

18986 Cappellania istituita dal fu Valerio Boschi sotto il titolo di S. An-
Assegno provv. tonio all'altare privilegiato dî detto Santo nella Chiesa det

Oon entuali di 8. Francesco di Bologna (Vincolata) . »

72687 Sanchini Andrea fu Giambattista, domiciliato in Fossombrone
(Annotata d'ipoteca) . . . . . . . . »

551719 D'Amore Antonio, Alfredo e Rosina di Francesco, minori sottoSolo certificato l'amministrazione del padre, domiciliati in Napoli . >d'usufrutto - L'usufratto della presente rendita spetta a D'Amore
e Francesco fa Nicola.

5402§9 Buscemi Michele fu Francesco, domiciliato in Villafranca Sicula(Girgenti) (Annotata d'ipoteca) . . . . .
- >

80857 Malavasi Catterina di Giuseppe, nubile, domiciliata in Firegze(Vincolata) . . . . . . . . »

6562 Calefati Vincenzo fu Andrea, domiciliato in Palermo
. .

»

566079 Audino Rosa fu Giuseppe, nubile, domiciliata in Marcorengo(Torino).........>
29853 Anglesio Claudia fu Paolo moglie di Giacinto Dollero fuGiacomo,domiciliata in Torino (Oon annotazione) . . . »

608709 Morino Maria fu Giuseppe moglie di Torello Pasquale, domiciliata
a Nizza Monferrato (Alessandria), (Annotata, d'ipoteca) »

290948 Garofalo Michele fu Giovanni, domiciliato in Gragnano . »Solo certificato L'usufrutto della presente rendita spetta a Garofaló' d'usufrutto Luigi di Michele vita sua durante, doiniciliato in Napoli.
Coné ÏfdÀ 14876 Perissi Santi del fu Gaetano, domiciliato in Firenze (Annotata3 p. Ot0 d'ipoteca) . . . . . . . . . . . . . . . ->
Consolidato 12062 Costantine Vincenzo fu Nicola, domiciliato in Napoli (Annotata5 p. 010 19goo2 d'ipoteca) . . . . . . . . . . , , . . . . >

140986 'Tampella Cristina di Abramo, sotto l'amministrazione di Filippo828876 ÐeMicco suomarito; ûomielliata in Napoli¡ (Vincolata) »
RB. La presente rendita di lire 670 venneintestata erro-neainénfé a fakore3i TampellaCristina di Abramo ecc.mentre

dovevainscriversi a favore di Zampella Cristina di Abramo ecc.
e ciò per gli effetti di cui all'arhcolo 72 del regolamento 8ottobre 1870.

65 » Firense -

110 a a

55 m >

10 » »

220 > >

216 >

50 > >

15 m >

1600 > >

60 > a

100 > >

2295 m >

50 > >

215 »

51 > >

120 > Napoli

670 > >
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DIREZIONE
CATEGORIA NUMERO

presso
del deße I NTEST A 10 NE RENDITA di cui

è ispritta
menato iscazzzont lå rendita

Consolidato 108318 Presidente della Deputazione Provinciale di Basilicata . . Lire 200 Ëa
4. p. Otû 291253 Itugufrutto della greaente rendita spetida Rinaldi Categna

Solo certjfiegto
,

fu liicola, vadova. di NicolyMoratando, esceashado il sua gé
d'usufrut,to dimento o per morte p per nuovo mynimonio a chi djedpigg

ai sensi delPart. 28 della legge 27 giugno 1850 sulle pensioni
militari, domiciliata in S. Mauro Forte.

134319 Mistorni Giuseppe fu Pasquale, domiciliato in Belvedere (Annoy
31725 tata d'ipoteca) . .. . .. . . . . . . . .

» 444
134320 Mistorni Giuseppe fu Pasquale, domiciliato in Napoli (Annotata
31280 d'ipoteca)................» 42

64628 Grimáldo Serafina fu Luigi, sotto l'amministrazÌone del dÏ lei
267563 marito Ba tolomeo SiràÏñf Värroúe dt Ñièola; doniicilinka in

Solo certificato Sessa (Vinoolat½ . . . . . . . . . . . . . » 110
di proprieth L'usufrugte dell4 presenge meditp geiÃ¾ 4 FXeþe Giltlig fu

Nunzio súa vita (pi·agfg,
14osos Igenti Gaetano fa.Brannemos 4amini)iatein N li . . ., a y y
32ß748

.

143287 Sygioyanyi Teresa f4 Niagly, agile, doiniciliatg iaOljeti .y * 42
3;D227

47566 gliese Pasquale fu fraggeggg,4omiciligtgin hIApoli(Vincqlgtg >
230506

125197 Pugliese Pasquate fa Ýrancesco, ðàtbibilÌáto in È¾póli (Vincolkta) >
'

5
308117

20267 Narni Mancineni Nicola Potito fu Giusepÿe; minore sottosl apunt-
203zo7 mistihiäng di suiniidré è tuttich Éperandeo F¾nbesca fu

Bertificato Simdrië get la próþffefà e pei Náuffutto alla sud¾ts Spe-
di proprietà randee Franeggca, domiciliatosin Napoli . . . . .: 4 480
e di usufrutto

16050 Buscemi Graspare fu Francesco, do¡pic lieto ig VillafraAca . . 994 Palegmo
363600 *

82469 pcemi Mic))glp fa Francesc&, Galipilia.fio in ŸìÍ ARuida (Anno-
878999 tata d'ipoteca) . . . . . . . . . . . . . . . » 65

12121 Qalefati, Vingenzo fu Andreat demisiiiabe in Caltanissettan 14,286
3:3631

42014 qlpfati Vingenza fuŠn§1ana, dojais inté in Palermos . . . a 5

388654

42098 Detto...........<.....'...s' 100
38Y608

2nOS Casano Francesco fu Giovanni, domidiliato in Palernio . . .
» 510

819095

1484 D'Antona 1.losario di Antonino, domici isto iit Riesit(Vincolata) > 90
348994

1696 Deito (<Viggolatia) ., . . . . . . . . . . . . . .
> 3 50

72466
Asaegn> provv.

62415 Toselji Luigi dsk vigen& Sqhaghieno, domiciliain là Geneva (An-
¯4517T notata d'ipoteca) . . . . . . . a . . . . 4 (R > 'Egg

spa63 Bocca Felice e Giovanni del viv.ente Tingenzo, dom(eiliati in To-
454ð63 ruio, minori sotto PamministrazioDA d.el detto loro genigoi;q

a ti läi congirifneadenile a terÃ¾ii delf . M def R.Ni¾o
24 dicembre 1819. , . . . . . a . . . . . > 26 >

59364 1%doca Felipä e Giovanut det ga io îpika‡ã g To-
4¾684 ri nog šoti fg lofo pa-
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din&ÒAIX RURËÉÒ DIREZIONE

$81 delle ÏNÌ2STA21ONE RENDITA ieñi
isditta

DE ÍTÔ IBCRIZION
. la TOBdÌ$Š

ousoÌidaio 105964
5 þ. Ol0 hoa3dà

Nolueeftifica;tö
d'àsufrutto

112088
507338

Solo certificato
d'usufrutto

· 9470
88980

Asúðguo þrovv.
134596

. 629894

Debito 146
Sgentiäio 1818 41ú

Modena

CoûB. nãþolet. Foki½ No ifbis
5 p ogg Pag.to Na 12618

Cons. siciliano Foglio N• 2 Š2
5 p. 010 Pag to Na FBT

Cons. roIhano Íser.ne No 2ÖŠŠ8
a p. Old cert.fo NMá896

Davico Angela, vedova, nata Çravesana fu Angelo, Robert Car-
lotta nata Oraveigna fu Angelo, Nicolio Antonio e Giuseppa,
11abile, di Gibeondo, Fino Carlotta nata Miglio di Giocondo,
dornielliäti in Toyino, eredi indivisi del fu Francesco Orave-
sana fu AngeÏo. , , . . . . . . . . . . . Lire
I?usufrutti del1ã présente rendita spetta, vita durante, a

Úlotildé Peiziòglio vedova di Francesco Cravesana fu Angelo.
Detti . . . . . .

»

L'usufrutto Äeût presbute rendita spetta, vita durante, a
Clotilde Persoglio vedova di Fiancesco Otavesans fu Angelo.

Chiesa parroechiäle di 8. Sira in Montale diocesi ði Sarzana e per
essa Parciprete per tempo . . . . . »

Beneficio parroccliiale di S. Giov. Battista di Bonalda in Meldola
(Forll) (Con avvertenza.) . . . . . . . . . . . »

Comunità di 8. Polo i . . . . »

Colagrosso Ërancésco la Ècrfunato (Inalienabile) . . Dubati i

doliventó i S Y†ancésco di liaro (Commerciabile previa supe-
riore autorizkisidne) . . . . . . -

*

Gaddi Carlotta . . . . . . . . Nonâi

Firenze addì 21 marzo 1877.

Ì .Direttore Capo dello 1 Div sione, Segretario della Direzione Generale
Fananno.

900 » Torino

1,876 » »

125 »

85 » >

27 02 Modena

80 a Napoli

4 25 Palermo

4 50 Ronia

Il Direttore Gmerate

NOVET.LI.

RETTIPIØRZIONE " I)opo aver conversato 1xi poco, gli dissi che nelle attuali
Nella Gaetetta Ufßciale el 29 maggio p. p., fra, i Ñaicinatori circostanze la questione dolla posizione del Canale era diffi-

behemefiti delle provincie venete, a cuÍ fu conferita la menzione cile e delicata, e ohe per allora non potevo difgli altro rela-
onófátole, ildàtforä Òotti Afodeáfo, niedioo chirurgoin 31egliadino, tivamente al progetto ohe aveva avuto la bontà di sottopofre
fu effencamente ind cato del E6the di Colli Afâdesto. al mio giudizia, se non che esso ààrebbe stato pteso in _con-

siderazione.

PARTE NON UFFICIÀLE

Dianió il testo deÌ dispaccÍo df lord Derbÿ a Lord Lyins,
relativo alla neutrilizzazione del canale di Suez gli segna-lato daÏ telegrafoi

* Londrã, 10 maggio1ai?
" Milord.
- 11 signor be Lésseþs si presentò al ministero

dBRIi esteri 11 to del oottente, dicendo di esser vonuto aýpo-sitaineilte da Parigi per sottopoffe al governo di S. M. un
6getid per regulare il passaggio dellé 11avi da guerra at-

traverso al Canale.
« Lo ricevel in preeëlizá del cance1Ïiere dello Sáádehiere, ed

egli mi dette la minuta del progetto, döl quale vi accludo
c pia.

" Il governo di S. M. lo ha quindi esaminato ésattämente,
ed è giunto alla convinzione che al piano proposto di neutrà-
lizzare il Cànale col mèzzo di una conventione internazionäle
possano farsi tante obiezioni, sia di caratterë pra.tico che

politico, da non permettere al govetnö inglene di racconian-
darlo all'accettazione della Porta nè a <piella di altre po-
tenze.
« Al tempo stesso il governo di S. M. iiou tiuò a nieno di

sentire di quale importanza sia per l'Inghilterra e per le aÏ-
tre potenze neutrali l'impedire che il Canalò senga danneg-
giato o bloccato dalfuno o dall'altro belligeranto nálla

guerra attuale, ed a V. E. vien data liberta d'informare il

sig. Lesseps che il governo di S. M. ha avvertito l'anibascia-

tare russo, che qualunque tentat so di blocco, o d'ingerenza
qualunque nel Canale o nei suoi dintorni, sarebbe conside-
rato llal governo di S. M. come una minaccia per l'India, ed
un daniid gravissimo al comniercio inoxidiale. Aggiuasi che
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qualunque'passo fatto in questossenso (8. II. però> haepiena
fiducia che nessund dei due belligeranti abbia intenzione di

farlo) sarebbe incompatibile.col mantenimento di quell'atti-
tudine di neutralità passiva assunta dal governo di S. M.
" Il governo di S. M. provvederà perchè la Porta e il Ke-

divé sappigno tinale avvertimento PInghilterra abbia inviata
al governo russo, e l'ambasciatore di S. M. a· Costantinopoli
ed il suo agente in Egitto riceveranno istruzioni per dichia-

rare ähe il governo di S. M. ritiene che tanto la Port.a che il
Kedivé si asterranno dal porre impedimento alla naviga;sione
del Canale, o dall'adottare quelle misure che potessero dan-
neggiare quello e i suoi dintorni, aggiungendo che il governo
di S. M. non permetterà che il Cañale divenga il teatro di
nessun combattimento, nè d'altre operazioni militari.
" Nell'esporre quanto sopra al signor Lesseps, V. E. avrà

cura di far rilevare che il governo di S. M. ha presa l'inizia-
tiva relativamente alla protezione del Canale di Suez in vista
della necessità urgente di mantenere la sicurezza del Ganale
dalla quale dipendono gli interessi inglesi, e che il governo
.di S. M. non ha alcun dubbio che se il Canale.fos§e seriämeñíe

minacciato, tanto il governo francese che gli altri governi
seguirèbbero la stésea via.

« Firmato: Dramv. »

Segue un memorandung del signor Lesseps nel quale egli
dice di avere intenzione di presentare al ministero inglese e

quindi alle altre potenze il suo progetto di convenzione in-
ternazionale, e unita al memorandum una copia del progetto
stesso. Poi una lettera di lord Derby al signor Layard a Co-
stantinopoli e al signor Vivian in Egitto, nella quale vengono
loro date le istruzioni di cui parla lord Derby nella sua let-
tera a lord Lyons.

Iia Neue Freie Pfesse espone, in un suo carteggio da Lon-
dra, l'origine delle voci di pace di cui tanto ebbe ad occu-

parsi negli ultimi giorni tutta la stampa europea
" Dopo che il signor Cross, così il foglio viennese, ebbe

Tatte in Parlamento le note dichiarazioni intorno agli inte-
ressi inglesi, il.signor Derby ha indirizzato al conte Schuwa-
loff una nota in cui quelle dichiarazioni vemvano maggior-
mente sviluppate e precisate. Quindi ebbe luogo la partenza
del conte Schúwalof alla volta di Pietroburgo per la via di
Friedkichsruh e Berlino.
" In un colloquio col principe di Bismarck il conte Schu-

walof comunicò a qnesti le -dichiarazioni inglesi e il priticipe
di Bismarck, con sorpresa del conte Schuwalof, non solo ap-
provò le dichiarazioni, ma le raccomandò pure come le sole
atte a localizzare la guerra.
" Il conte Schuwalof parti per Pietroburgo. Gli avveni-

menti succedati in Francia in questo frattempo devono
averlo persuaso che il principe di Bismarck divideva sincera-
mente le vedute inglesi. Lord Odo Russel che nelle sue con-

versazioni col principe di Bismarck aveva avuto agio di pro-
curarsi le stesse convinzioni, si recò a Londra per assicurare

- il gabinetto.di San Giacomo che la Russia aderirà alle pro-
posizioni contenute nella nota di lord Derby a Schouwaloff e
per sconsigliare per intanto ogni passo ulteriore. A qùesto si
è limitata la pretesa parte di mediatore del principe di

Bismarck, della quale tanto si è discorso nei giornali.
" Il conte Schuwaloff non esitò a dare contezza dèlle sue

impi•essioni- a Pietroburgo-e -a =raccomandare al principé
Gortschakoff di associarsi alle vedute inglesi. Il principe
Gortschakoff esitava da prima; m dopo Tarriio a Pietrou
burgo degli ambasciatori presso le corti di Berlino eVienni,
signori Oubril eNovikoff, i quali si pronunöiarono nello stessò
senso di Schuvraloff;il caircellièreatissô silledišë áíàñiiBEiò
una nota a lord Derby per assicurarlo che la Russia non farà
cosa alcuna che possa ledere gl'interessi inglesi. Questaki-
sposta della-Russia è già nelle meni del gabinetto inglese e

non ha appena da essere consegnata dal "conte Schuwaloff;
come si afferma erroneamente da parecchi giornali. Così *

non altrimenti stanno le cose, e tutto quel che fu detto di
proposte di pace e perfino di trattative già intavolate, è af-
fatto destituito di fondamento.

La Kölnische Zeitung afferma che la Porta, in seguito alle
rimostranze delPAustria, ha consentito a permettere la na-

vigazione del'Danubio alle seguenti condizioni:
Tutte le navi al loro arrivo adÀda-Kalé dovranno sottou

porsi ad una visita;
Esse non dovranno oltrepassare le foci del Timok;
La navigazione è vietata alle navi che portano bandiew

russa o rumena;
Nel caso in cui si verificassero degli abusi, ovvero se la

guerra si estendesse al di få delle foci del Timok, Paufe iza
zazione cesserebbe di pieno diritto.

Nella sèduta deT5 corrente della Camera dei dejiutati del
Belgio il signor FrèfeOrban inteipellò il govefío figuäido
alle parole pronunciate dal nunzio pontificio nell'occasione
di un recente riceviipento.
L'oratore segnalò il contegno provocante degli ultramon-

tani. Il clero ha assunto per impresa di abbattere tutto ciò
che non si arrende a lhil L'dudacia della reazione non ha

pin limiti. Quando si tratta di manifestazioni le quali pos-
sono compromettere la tranquillità d'elpaese= fl doféi·e del'

governo è di parlar chiaro; e di pronunziarsi categoricamente
contro le medesime.
Il útinistro degli affaii eåtefi signor d'Asprenigilt-Lyndân,

dichiarò che le parole pronunziate dal nundio erano state
inesattamente riferite, e che il nunzio stesso non riconosceva
alle medesime il valore che vi si era attribuito.

11 signor Frère-Orban da questa dichiarazione del mini-
stro cavò la conseguenza che quei giörnali i quali vetano

pubblicate le parole attribuite al nunzio ricevevano una

smentita. Però egli chiese se il goverho intendesse egual
mente di smentire le parole pronunziate in un senso analogo
e chiaro da un senatore di Gand ad un banchetto che ebbe .

luogo ad Oostacker.
Il ministro delle finanze signor Malou disse: " Ci si song

citati gli articoli di un giornale ignoto e che venne più volta
-

smentito in questo recinto. A cosa servirebbe una smentita
di più ? Ci sono milioni di smentite contro coloro che ci ag
cusano di mancare di patriotismo. Cosa si esige di più? Ci si
chiede di smentire fatti che noi non conosciamo. Se si tratta
di fatti ehe possano mettere a repentaglio la nostra neuträ-
lità, essi cadono sotto le sanzioni delle leggi penali. Noi non
dobbiamo occuparcene.
" Li smentite voi? , domandò il signor Fráre-Orban.
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" Mille volte se lo si desidera, ,, soggiunse il sig. Malou.
In seguito di altre osservazioni di parecchi oratori, il signor

Frère-OrbaA disse che le spiegationi del governo dovevano
ritehersi soddisfacenti nel senso che il governomedesimo non
autorÌzzerã mai cÏ1e nel Belgio si organizzi una crociata con-
tro un governo estero. Poi propose il seguente ordine del
gioÎuo: "1& Cämers, prendendo atto delle spiegazioni e âëlle
dièbiir toni dél gaierno, liasda all'ordine del giorno. ,,
Il dignir liilok lichiarò clie quist'oídine del gioÀio cor-

riúpondeva al peneidi·o šd álPintÍmo convÏncimento del go-
verrio, e la Camera lo approvò con 108 voti e 6 astensioni.

Scrivono da San Sebastiano che nuove difficoltà sonó sorte
nella provincia di Guipuzcoa relativamente alla coscrizione.
I più forti contribuenti di San Sebastiano si sono riuniti

in assemblea straordinaria ed hanno rifiutato di votare i cre-
diti che loro erano domandati per il riscatto della quinta'di
quest'anxio, fondando il loro rifliito sul principio forale e so-

pra motivi legali. Il municipio allora presentò le sue dimis-
sioni, non volendo andare incontro ad una responsabilità
maggiore di fronte agli interessati pel riscatto del confin-
gente. Ma queste dimissioni non furono dal governo ac-
cettate.

In una.circolare da lei emanata lo scorso marzo afEne di
calmare gli spiriti e di porre argine alla emigrazione dei
gioviini, la Deputazione si impegna a riscattare, almeno per
quest'anno, l'intero contingetite. Ora che le si negano le
somme necessarie a questo šcopo, un milione di pesetas in-
circa, cosa potìà fare la Deþutazione ? E cosa faranno i co-
scritti ? E cosa farà il goterno che lia accettato il principio
del fiscatto ?
Le condizioni di provincie rovinate dalla guerra civile non

permettono di credere che la somma necessaría si possa tro-
vare e la situazione è estremamente complicata.

L'Osservatore triestino ha le seguenti notizie dal Giappone:
kilche l'bltimaposta non ci ha recato notizio sulla fine della

guei'ra civile nel Giappone, e sembra che gl'insorti resistano
3on molta tenauita alle truppe del Mikado. Leggesi in tale
propusíto nella P. C. Meil: " Abbiamo meno relazioni di
conthaftimenti datiguidosi, nia veniamo assicufati che le forze
impeziali, sebbene si muovano lentamente, vanno sèmpre più
chiudendo il distretto insorto senza aver perduto alcuiie delle
impdrtanti posizioní sinora occupate. Il corpo ilel generale
Kuroda si è inosso verso ff nord in direzione di Udo, situato
a breve distanza dalla fortezza di Kawajiri. 1 generali Nozdu
e Oyama strinaano Kumamoto dalla parte del nord. Gli in-
sorti combattono in ogni incontro con grande intrepidità,
cosa imnessa pure dai loro avversari. ,,
Si afferrtia che la moglie di Saigo, alla testa di una banda

Jiiinazženi, prenda parte attiva alla guerra.
Siilstä telegrammi del 18 aprile, le comunicazioni fra la

foanañìKumainoto e le truppe imperiali sotto il generale
Kuroda furono aperte l'8 ,

e non si temefa più per questafortezza. Il tenente colonnello Oku, alla testa d'un batta-
glione, aveva fatto una sortita risoluta dal castello e si era
fatto strada sino al quartiere generale delle truppe imperiali
a Uto. Si conosce presentemente bene lo stato della guarni-
gione; essa non soffre per difetto di provvigioni. Un altro te-

I

legramma da Uto annunzia che 11 castelló di Yajiro, difesa
dagli imperiali, venne attaccato da forze superiori gli in-
sorti:'Il combattimento durò 6 ore. Alla fine i ribelli furono

completamente disfatti ed obbligati a fuggire fin a Furu-

moto. Le truppe vittoriose di Yajiro furono rinforzate dalla
divisione del tenente colonnello Okazawa, e queste forze riu-
nite inseguirono gli insorti aino a Ogawa. Molti di essi fu-
tono uccisi o fatti prigionieri.
.
Un telegramina da Kioto annunziava che il 10 aprile ebbe

luogo una battaglia a Warfu. Dopo una tenañe resistenza gli
insorti fuggirono e le truppe imperiali presero possesso <Telia
citta. Un telegramma del 14 aprile annunziava she le ti·uþpe
imperiali, sotto il comando del geiierale Kawaji, s&accíarono
gli insorti da Kosa. Da Nakasaki scrivono: " È giunto il Ÿà·
pore ßumida Marw con Šd0 feriti da Takase. Dicevasi ohe
altri 600 feriti fossero stati trasportati a Kurrume. 500 vo-

lontari si sono offerti di assumere la croce rossa per socoor-
rere gli ammalati ed i feriti nel campo e negli ospedali. Que-
sta è una bella prova dello spirito che anima la popolazione
di Nagasaki, e della sua fedelta alla causa imperiale. Non
abbiamo notizie esatte sul numero dei feriti da parte di Set-

sunia, nia rileviamo da fonte sicura che il numero totale d'ei
feriti da parte delle truppe imperiali ascende a circa 5000.
Fukuoka è piena di feriti, e tutti i locali disponibili furotto
trasmutati in ospedali. Da Yatzmiciro si annunzia in data 2

aprile, che le truppe imperiali avevano preso Matžubashi e
Wuto, e che il quartiere generale fu trasferito a Matzu-
bashi.

,,

TELEØrRAMMI
(AGENZIA STEFANI)

Londra, 7. - Camera dei comuni. -Northcote, rispondendo
alPinterr6gazione di Harcourt, dice che Pintimazione fuita alla
Riúsia e alla Portadiguardo-al Canale di Sues ha Phnico scopo di
proteggere il Canale da ogni danno che potrebbe derivare ad esso
dalle misure difensive od offensive della Russia o della Porta.

Boarke, risIiondendo a Whalley, dice che questa intimazione
mon úarebbe stata fatta se il governo non fósse pìonto a soste-
nerla anche coi fatti. Soggiunge che 11 governo ha ogni motivo di
credere che le potenze neutrali interessate alla libertà della navi-
gazione del Canale approvano la linea di dondotta adottata dal-
PInghilteira.
Whalley annunzia che domandera doniani al governo se que-

sta intimaziorie gli sembia compatibile colla integrità e co1Pindi.
pendenza della Turchia.
Gourley e Jenkins vorrebbero che PInghilterra trattasse colle

altre potenze per garantire la libera navigazione del Canale.
Tafanto, 8. - Oggi alle 12 meridiane è partita la Pakstro

per una crociera in Levante.
Genova, 8. - Sono partiti per Roma 400 pellegrini spagnuoli

coi vescovi di Madrid, Zamara, Alme is, Jaen, Santander e - Te-

neriffa. È pure arrÌvato il signor Cardelias,ilguale reessia Roma.
Parigi, 8. - Il governo spaganolo -ha fattoi smentire la voce

che Pambasciatore presso la Santa Sede sia latore di una lettera

del re Alfonso al papa, rignaido al suo matrimonio, e fece pure
smentire che il re abbia Pintenzione di recarsi a Roma.
Don Carlos non ritornerà in Francia.

Augusta, 8. - Le voci relative ad un cambiamento del mini-
stero bavarese sono smentite.
PIodati, 8. - Lo Czar è partito per Bukare'st per visitate il

ptinoi¶e Carlo e ritornerà qui gupsta sbaa.
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Erzerum, 7. - I russi occuparono Olti senza colpo ferire.
Londra, 8. - Il Times dice che la nota del principe Gort-

schakoff al gabinetto inglese dà Passicurazione positiva che la
Russia non ha l'mtenzione di toccare il canale di Suez , benchè
l'Egitto sia teoricamente compreso nella zona delle possibili osti-
lità. Soggiunge che il passaggio dei Dardanelli deve essere rego-
lato con un accordo internazionale;'che la Russia non vuole oe-

cupare, nè lasciare occupare Costantinopoli, ma vuole spltanto
migliorare la sorte dei cristiani, otteneredelle garanzie, e, quando
avrà terminata la saa, opera con la forza, ritornera alle gecisioni
della cohferenza.

Oostantinopoli, 7. - Suleyman passià, comandante in capo
delPesercito delPErzegovina, essendosi diretto ad incontrare i
montenegrini, che si erano messi m marcia su tre punti differenti,
li attaccò sulle alture che essi occupavano fra Orlata e Kristac.
Dopo un accanito combattimento, le truppe ottomane si impadro-
nirono di tutte le posizioni dei montenegrini, come pure del forte
di Kristae. In seguito a questa disfatta Passedio d'Iztstop fu le-
vato.
D'altra parte All Saib paseih, comandanta della divisione di

Scutari, occupð senza ostacolo parecchie posizioni importanti,
nello stesso tempo che il generale di brigata Hadji Hussein pascià
s'impadroni delle trincee di Yeni-Keuy, di Sevk e di Bogolato.
Mehemed All pascià, comandante di Novi-Bazar, telegrafò pure

di aver battuto i montenegrini e che le truppe ottomane hanno
occupato vittoriosamente Achvik Bala per l'estensione di un'ora
di marcia nel Montenegro.
In questi diversi combattimenti i montenegrini subirono grandi

perdite; ma gli abitanti d'Isborz, cadati vivi nelle mani dei mon-
tenegrini, ebbero tagliati i nasi, le labbra e le braccia. Inoltre i
montenegrini tagliarono la testa ad un ragazzo di 11 anni e mas-
sacrarono due donne e due uomini cristiani.

Venezia, 8. -- Il Tempo ha da Cettigne, in data delP8, il se-
guente dispaccio alliciale :
Nel combattimento del giorno 3 i montenegrini si avanzarono a

sei ore oltre Tara, presero cinque fortini e 2000 pecore. I monte-
negrini ebbero 37 uomini fra morti e feriti. Le perdite dei turchi
furono maggiori.
Un forta combattimento ebbe luogo il giorno 4 a Kristac e a

Piva. I montenegrini conservatono le loro posizioni. I turchi
.
eb-

bero oltre 3000 morti, e i montenegrini ebbero quasi 600 fra
morti e feriti. I montenegrini presero 2070 fucili.
Nel combattimento del giorno 5, presso Spuz, i turchi furono

messi in rotta, perdendo circa mille uomini. I montenegrini eb-
bero 80 fra morti e feriti.
Nello stesso giorno furono presi tutti i fortini intorno Niksie.
Parigi, 8. --- Al tribunale correzionale fu discusso il processo

contro Bonnet Duverdier, presidente del Consiglio municipale di
Parigi, accusato di aver oltraggiato il maresciallo Mac-Mahon,
contro Chambard, consigliere municiÿale di Saint-Denis, e contro
Alexandre e Boyer, accusati di avere organizzato una riunione il-
legale. Parecchi testimoni constatarono che la riunione non era
privata, ma pubblica, constatarono pure che Duverdier pronunziò
parole citraggiose per il maresciallo, e disse che il popolo, se non
riuscirà vincitore nella votazione, impiegherebbe i mezzi che si
usano contro i traditori, e, nel pronunziare queste parole, fece il
gesto di facilare 11 maresciallo. Duverdier fu condannato a 15
mesi di carcere e a 2000 franchi di multa, Chambard e Alexandre
ciascuno a 2 mesi di carcere e a 1000 franchi di multa, e Boyer a
un mese di careere e a 500 franchi di multa.
BerIino, 8. - Oubril, ambasciatore di Russia, è ritornato.
Il Monikre delfhnpero annunzia che Pimperatore, ritornando

da Lignitz, fa colto da un raffreddore che lo costringe a non uscire
dal suo appartamento.

Londra, 8. - Il conte Schuwaloff, ambasciatore di Russia, è
arrivato.

Lord Ï)erby ricevette un dispaccio di Layard, il quale annunzia
che la Ports notificò che tutte le navi, le quali arrivano nei-I)ar-
danelli in tempo di nebbia, devoyo termarsi dinanzi a Sedalbahr
e Konkalé finchk il tempo si sia rischiarato.
Hadrid, 8. - La Commissione del bilancio approva il diritto

del 15 0¡O ad valorem sui carboni esteri importati in Spagna.
Torino, 9. - 8. M. il Re è arrivato questa mattina da Pol -

lenzo e fu ricevuto dai Rit. Principi, dalle autorità, dal Corpo
degli studenti con bandiera, dalle Societa degli operai e dei vete-
rani, e da una numerosa popolazione. Le ovazioni furono entusia-
stiche.

Sono arrivati il Ministro della Guerra, la Presidenza e la Rap-
presentanza deÍ Senato.
L'inaugurazione del monumento fu rimandata a domani sera

alle ore 7.

R. ACCADEMIA CENTRALE DELLE BELLE ARTI
DELL'EMILIA 1N I OLOGNA

Avviso.

A termini dell'art. 7 del regolamento annesso al 11. decreto 31

ottobre 1869, si terrà presso quest'Accademia una sessione di esami
per gli aspiranti al conseguimento della patente d'idoneith a1Pin-
segnamento del disegno nelle scuole tecniche,normali e magistrali
del Regno.
Le differenti prove, alle quali dovranno gli aspiranti assogget-

tarsi, avranno luogo dal 2 al sei luglio prossimo venturo.
Gli aspiranti presenteranno la loro domanda al presidente della

Accademia almeno dieci giorni prima che íncomincino gli esami,
corredata dei seguenti attestati:

1. Attestato di nascita, da cui risulti aver compiuto il vente-
simo anno di età;

2. Attestato di buona condotta, rilasciato dal sindaco del co-
mune di ultima dimora;

3. Attestato medico debitamente legalizzato, da cui consti
della capacità del ricorrente a sostenere le fatiche della scuola. -

4. Attestato degli studi fatti.
L'esame di patente sarà fatto sopra le seguenti prove, stabilite

dal programma approvato con Regio decreto 9 luglio 1869:
1. Misurare sul vero e disegnare le proiezioni orizzontali e

verticali, e le sezioni occorrenti di una macchina o di qualche parte
di essa;

2. Copiare un modello di ornato dal gesso, a contorno, non
senza gli effetti d'ombra principali ed in una proporzione asse-

gnata;
3. Schizzar dal vero senza nessun aiuto di misura, qualche

oggetto di mobiliare, parte di un monumento, ecc.
4. Subire un esame verbale sulle eseguite prove, nel quale il

candidato deve dar ragione delle pratiche trsate ed esprimersi con
ordine, chiarezza e proprietà.
Ogni candidato prima di presentarsi all'esame dovrà pagare

nelle mani del segretario delPAceademia una tassa di lire 25; er
superato che l'abbia, somministrare una marca da bello di lire i
da munirne la patente.

Bologna, li 24 maggio 1877.

Il Direttore supplente: PROTCHE.

17 Segretario: PANZACCN•
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SCIENZE, LETTERE ED ARTI

RIVISTA I)RAMMATICO-MUSICALE

Muslos gions - La Messa di Papa Marcello, di O ovanni Pier
nigi da Palestrina -- Oremus, del maestro Mustafà.

Mvsics onAmmancA -- Il Mosè, di Rossini, al Politeama.

Attesa dagli intelligenti di musica con vivo desiderio, ab-
Liamo avuto domenica una grande solennità religiosa ac-

compagnata da vera musica sacra nel più alto significato
della parola. Palestrina ,

il principe della musica, Festa,
Piazza, Casciolini, Mustafà, gli autori; esecutori, centotrenta
cantanti scelti fra i migliori di tutte le Cappelle pontificie e

della Socíetà musicale; concertatore, direttore, anima di
tutto, il maestro Mustafà, a ragione celebrato per le stu-
pende esecuzioni della Vestale, del Messia, e del Fernando
Cortez. Uno storico assai reputato, il Marcillac, parlando
della musica del Palestrina, dice che " nella Chiesa romana
il canto non è che un accessorio del cerimoniale, il quale aca

compagna il sacrificio della messa o le pompe delle feste so-
lenni. Ora, questo cerimoniale ha per scopo di svegliare il
sentimento dell'adorazione parlando ai sensi dei fedeli; la
lüce brillante dei mille ceri, i vapori odorosi de1Pincenso, le
vesti sfarzose dei sacerdoti e dei chierici, tutto è calcolato
per raggiungere questo scopo. A questo punto di vista la
musica di Palestrina è la musica cattolica per eccellenza...
e ciò è tanto vero che essa perde gran parte della sua alta
espressione ad essere cantata senza l'accompagnamento del ce-
rimoniale romano. ,, Dopo aver assistito venerdì alla prova
e domenica alla Messa, non posso assolutamente convenire
nel giudizio de1Pegregio storico. Dornenica vi erano i mille e
mille ceri, gli ad obbi sfarzosi, Pincenso, i ricchi paramentidei sacerdoti; ma tutti quei lumi, quei splendori sembravano
contrastare stranamente colla maestosa e severa semplicità
della musica di Palestrina. Anzichè essere parte di quel
tutto che dovrebbe parlare ai sensi, sembrava a disagio fra
quelle pompe di un lusso mondano. Venerdì invece la Basi-
lica era chiusa, pochi lumi ardevano innanzi agli altari, po-che persone pregavano o ascoltavano con serio raccoglimentola música, e questa conipiva il suo ufficio veramente divino,
ou cullava i sensi, ma sollevava alto alto 10 spirito. Quale
potenza, quanta purezza e quanta ispirazione! Palestrina era
un credente, come Michelangelo egli attingeva la sua ispira-zione dall'alto, e la sua opera sfida i secoli.
Palestrina ringiovanisce invecchiando, scriveva un critico,ed aveva ragione. Dopo tre secoli la Messa di Papa Marcello
on mostra una ruge; e tre secoli per la musica sono l'eter-
nità! Curiosa istoria quella di questa Messa! Giova ram-
mentarla.
I Trobadori francesi prima col loro discantus, quindi imonaci fiamminghi coi loro contrappunti, avevano messo di

dioda quella maniera di comporre tutta artifizi, tutta giochi
numeri sopra soggetti dati. La corruzione dei costumi ela licenza dei cantori aveva fatto sì che la musica da chiesaavesse perduto non solo ogni carattere religioso, ma fosse ar-Koniento di scandalo, imperocchè, come alcuni secoli primaerano state composte delle canzonette in contrappunto (di-Scaut¾a) sui canti ecclesiastici, canzonette che si eseguivano

cantando una parte colle parole profano e l'altra col testo
sacro, così nel XVI secolo si era giunti al punto di comporre
della musica da chiesa servendosi delle melodie di ciazoni

profane e peggio ancora si andò fino ad eseguire in chiesa
la parte originale cantandola colle parole-profane, nel inen-
tre che le altre parti in cóntrappunto erano cantate colle pa-
role della liturgia (*). -
Per riparare a tanto scandalo il Concilio di Trento ordinò

fosse riveduta tutta la musica ecclesiastica e fosse condan-
nata tutta quella che non rispondeva alla severa maesta dei
sentimenti religiosi che doveva esprimere.
La Commissione di cardinali nominata dal Papa per dare

esecuzionea questo decreto, osservando cheil TeDeutn di Festa
e gli 1mproperii di Palestrina avevano tutto il carattere di
severità e di elevatezza e inaestà che si desiderava nella mu-
sica religiosa, propose quelle composizioni a modella ; per
torre il dubbio che alcuni avevano sollevato che non fosse
possibile mantenere quello stile severo in un lungo lavoto,
incaricò Palestr na di scrivere una Messa. Palestrina ne scrisse
invece tre. Furono eseguite tutte a tre dai cantori delle Cap-
pelle pontificie in casa del cardinale Vitellozzi il 21 aprile
1565. Destarono tutte un vero entusiasmo, ma l'ultima ape-
cialmente, quella che Palestrina ha intitolato di Papa Mar-
cello, fu giudicata sublime. Il Papa dopo averla udita esclamò:
Sono queste le armonie del nuovo cantico che S. Giovanni
apostolo ha udito nella celeste Gerusalemme, e che un altro
Giovanni (Palestrina) ci fa udire nella Gerusalemme ter-
restre.

Sono corsi tre sãooli e quel giudizio è stato completa-
mente confermato dalla storia. Come per gli altri studi, così
pure per la musica la critica moderna ha lavorato attiva-
mente a sfrondare corone, eppure quella di Palestrina è ri-
masta intatta. Marcillac stesso che ho citato sopra, quando
non si preoccupa di far risaltare i pregi dei canti di Lutero,
definisce la musica di Palestrina il prodotto di un profondo
sentimento religioso e di un genio sublime; dalla loro unione
nacque quella musica " calma, grave, solenne, piena di
unzione religiosa che, ondeggiando in una tonalità vaga ed
indecisa, culla l'anima, la eleva al di sopra del mondo terre-
stre e la fa spaziare nel dominio deÌl'infinito. ,,

E Fetis, parlando della Messa di Papa klãrcello, scrive:
" Pochi monumenti storici delParte presentano tanta im-

portanza per 10 studio quanto questa Messa, giacchè essa se-
gna una di quelle rare epoche nelle quali il genio, superandö
le Barriere innalzate dallo spirito dei suoi tempi, si apre im-
provvidamente una via sconosciuta e la percorre a passi di
gigante. ,,

E Onlibioheff, parlando della musica di Palestrina, scrive;
" L'effetto puramente armonico di questi canti ha le im-

pressioni de1Parpa eolia. Quei solenni accordi perfetti ca-
denti ad uno ad uno senza un ritmo accentuato vi arrivano
come un'eco delParmonia dei mondi, come la voce di Dio, di
quel Dio uno e trino, di cui Paccordo perfetto sembra uno
(*) Si arrivò al punto di scrivere della musica da chiesa con

questi titoli: Missa ad imitationem modulorum, « J'ai couru tous
ces bocages ; » Motetus ad imitationem modedornye, <Videz vos fla-
cons; » Missa ad imitationem neodulorum, < Quand Madelon va
seulette,,eee. » In queste composizioni il motivo della canzonetta
che forniva il soggetto si ripeteva spesso, lo si udiva nel Kyrie,nel Gloria, nel Credo, eco, ecc.
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degli emblemi materiali più profondi. Nessuno, o rari ac-
cordi copulativi o attrativi per stabilire una casualità, una
dipendenza fra questà grandi manifestazioni dell'assoluto,
nessuna -di quelle dissonanze voluttuose o patetiche, vere im-
magini delle nostre felicità del momento, dei nostri affetti e
delle nostre agitazioni effimere; nessun ritmo che segni il
tempo al cronometro delle pulsazioni del cuore umano; nes-
suna melodia che restringa Pimmaginazione nel cerchio del
finito; niente, in una parola, che risvegli un pensiero mon-

dano e-che vi parli il linguaggio delle passioni della carne.

Ecco certamente della musica sacra, come nessuno ne ha mai

composta di più vera.
I?esecuzione di questo grande capolavoro è stata lodevo-

lissima sotto ogni aspetto. Il maestro Mustafà ha composto
il suo coro tenendo conto delle condizioni acustiche della

chiesa, della forma della cantoria, ecc.
Non poteva riescire migliore per bellezza di voci, per pre-

cisione ed intonazione. Domenica fu notata qualche incer-

tezza nei contralti; deve attribuirsi al calore soffocante ed
alla fatica più che ad altro.
L'interpretazione data alla musica di Palestrina da Mu-

stafà è stata quale si poteva attenderla da questo egregio
maestro.

Ho già detto che oltre a Palestrina figuravano fra i com-
positori Festa, Casciolini, ecc.
Nulla dirò degli antichi che hanno un posto nella storia

dell'arte; dirò invece due parole di un nuovo lavoro di Mu-

stafâ. È questo un Oremus per voci sole di stile libero di

grandissimo effetto. Se non fosse una fermata sulla sillaba
non! ripetuta in modo teatrale, direi questo Oremus un pezzo
perfetto per ispirazione e fattura.

.

È certamente anche col suo non! un pezzo bellissimo che

attesta dell'ingegno e della dottrina non odinune del bravo
maestro.

Noto anche a titolo di onore che è scritto con perfetta co-
gnizione del meccanismo delle voci.
Dall'Oremus al Mosè il salto non è tanto grande, e giac-

chè mi trovo a parlare di musica dirò due parole del capo-
lavoro di Rossini messo in iscena ora al Politeama.

Ogni qualvolta si annuncia la riproduzione di un'opera di
Rossifii il pubblico curioso si domanda: chila canterà? tanto
è entrata anche nelle masse la convinzione che di cantanti

veri sia oggi assoluk ÿenuria. Ûrlare, declamare, cantare
anche bene iin periodo, fino a11 ci arrivano tutti; ma cantare
realmente dal pi:incipio alla fine Otello, ßemiramide, Mosè
come furono scritte da Rossini chi è che può oggi prenderne
impegno? Ben pochi, e forse i meno conosciuti, i meno cele-
brati. - Ne abbiamo avuta una recente prova al Politeama.

Chi erano i signori Ferrari e Masi? due bravi artisti, stimati,
ma che non avevano certo gustato ancora il trionfo dei suc-
cessi eccezionali; ebbene è bastato il gran duetto del Mosè

per innalzare questi due cantanti al lîvello dei migliori. -
Dotati tutti e due di bellissima voce, duttile, educata a buo-
nissima scuola, essi hanno cantato quel pezzo stupendo da
veri artisti, ed hanno riportato un vero trionfo. Incorag-
giati dagli applausi del pubblico, hanno posto ogni studio
nell'interpretare bene la loro parte, e se non sono riesciti a
cantare alla perfãsionë tuttaTolieka, pure meritarono lode.

La signorina Negroni canta bene la sua parte e con i due-
nominati concorse al successo. Gli altri non guastano. Ove si
rifletta alla importantissima parte affidata da Rossini, spe-
cialmente nei pezzi concertati, alle seconde parti, si compren-
dera intero l'elogio che è in questa frase: non guastarono.
Bedogni (Mosè) è artistà di merito e coscienzioso. I cori

(avuto riguardo al loro numero) benissimo. L'orchestra non

poteva far meglio.
Scenario e costumi decorosi; ridicola la mise en scène del-

l'ultimo atto. Quel passaggio del Mar Rosso e quell'armata
egiziana sono dä Valletto. Lo spettacolo musicale è però nel
suo complesso superiore alle esigenze del teatro. Non arriva
spesso che un impresario faccia di più di quello che occorre

per chiamar gente, e il fatto nuovo va segnalato a titolo di
elogio per l'impresa del Politeama.
L'interpretazione del Mosè, concertato e diretto dal mae-

stro Mancinelli, fa molto onore a questo distinto artista. La
influenza di questa bella intelligenza si è già fatta sentire al-
l'Apollo e si fa sentire ancor più al Politeama. L'orchestrg,
composta in gran parte ,di professori dell'Apollo, ubbidisoe
al direttore, e quell'accordo intimo fra chi dirige e chi suona,
tanto necessario alle buone interpretazioni, è, ora, completa-
mente stabilito. Questo fatto, mentre attesta della autorità

acquistata dal Mancinelli, fa molto onore ai professori, mo-
strandoli animati da vero amore della loro arte e gelosi del
decoro della loro professione.

Z.

MIINISTERO DELLA MARINA '

Uffleto centrale meteorologico

Firenze, 7 giugno 1877 (ore 1 pom.)

Tempo bellissimo in quasi tutte le nostre stazioni. Cielo unWs
loso soltanto alla Palmaria, a Napoli e sul golfo ed in álcurii þÔ
della Sicilia. Calma perfetta in terra ed in mare. Pressioni à

mentate fino a; 2 mill , media 765 mill. Pioggia nella Scandinavia.
Cielo coperto a Bregenz ed a Vienna; sereno in altri paesi ðel-

l'Austria, a Pietroburgo e in molte parti della Turchia. La tem

peratura massima del giorno decorso fu 29° centigradi a Monca
lieri, 27° ad Urbino e 26• a Camerino. Dominerà ancora il bel

tempo.

Firenze, 8 giugno 1877 (ore 6 05.)

Il tempo si è tenuto bello e calmo in tutte le nostre stazio¤i•
barometro è rimästo quasi stazionario; la situazione meteofo10
è assai buona anche in Inghilterra e in gran parte delfÄÑÑ
in Turchia. Mare molto agitato a Varna. Nel giorno decorst

termometro è salito fino a 30 gradi a Moncalieri, nao a 264 9
merino e fino a 25 ad Urbino È sempre probabile il dominio

del

buon tempo con qualche parziale e passeggero turbamento.
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· LISTINO UFFICIALE DELLA BORSA DI dOMMERCIO DI ROMA ·

del dì 9 giugno 1877.

Talere Valore CONTANTI IINE COBRENTE . FINE PROSSiMO
YAI. OR I •• I.,,,, seminle

usinle venato I i i
LETTERA DANARO 'I.BTTEB& DANARO LETTER& DANABO

Rendita Italiana 5 0/0. . . . . . . . . . . ,

Detta detta 8 0/0 . . . . . . . . . . .

Certificati anI Tesoro 5 0|0 . . . . . . . .

Detti Emissione 1860/64 . . . . . . . .

Prestito Romano, Blount . . . . . . . . .

Detto detto Rothschild . . . . . . .

Prestito Nazionale , . . . . . . . . . . . . .

Detto detto piccoli pezzi . . . . .

Detto detto etallonato . . . . . . .

Obbligazioni Beni Ecclesiastici5 0/0 . .
Azioni Regla Cointeressata de'Tabacchi
Obbligazioni dette 6 0/0 . . . . . . . . . .

Rendita Austriaea . . . . . . . . . . . . . .

Obbligazioni Municipio di Roma . . . . .

Banca Nazionale Italiana . . . . . . . . .

BancaEomana ................
Banca Nazionale TOEOSES .. . . . . . . .

Banca Generale . . . . . . .. . . . . . .

Società Generale di Credito Mobiliara
Italfano

.. .............. ..

Cartelle Credito FondiárioBancô Santo
Spirito ...................

Compagnia Fondiarla Italiana . . . . . .

Stride Ferrate Roniane . . . . . . . . . .

Obbligazioni detté . . . . . . . . . . . . .

Strade Ferrate HetidionãIi . . . . . . . .

Obbligazioni dette . . . . . . . . . . . . . .

Buoni Meridionali 6 .per 100 (oro) . . . .

Obbl. Alta Italia Ferr. Pontebba . . . .

Società Romana delle Miniere di ferro
Società Anglo-Romána per Pillumina-

zionenGas
...............

Gas di Civitavecehta . . . . . . . . . . . .

Pio Ostiense . . . , , . , , . . , , , , . . . .

I

2 semestre 1877 - - 13 10
1• aprile 1877 -

2• trimestre 1877 537 E0
1• aprile 1877 -

1•glugno 1877 -

10 aprile 1877 -

2• semestre 1876 500 - 850 - - -
- 500 -

1• semestre 1877 500 -
2 semestre 1816 1000 - 760 - -

-

1 semestre 1877 1000 - 1000 - - -

2 semestre 1876 1000 - 700 - - -

1 semestre 1877 500 - 250 - -
--

20 semestre 1876 500 - 400 - - -

1• aprile 1877 500 -
1•semestre 187ß 250 - 250 - - -

1 ettobre 1865, 500 - 500 - - -

2• seinestre 1876 500 -
- 500 - 500 - - -
- 500 -
- 500 -
- 500 -
- 587 50 587 50 - -

1• semestre 1877 500 - 500 - 622 -
- 500 - 500 -

- -

- 480 - 430 - - -

73 05 - -

620 - - -

- - 76 65
-- 7430
- - 76 70

- - 1175 -

- - 423 -

- - 885 -

0 AMB I GIOEN1 faETTERA DANARO kmÎ¾Ï0

Parigi r• • • • • • . . , .
90 - - - E - -

Premot fatet a
Marsiglia - , . . . . . . . . . , , , , .

90 109 65 109 40 - - 16 sem. 1877: 95 40, 37, 25 fine.Lione
-••••............. 90 - -- --

Londra • • • • • • • . . . . . . , , . .
90 27 63 27 48 - - Societå Anglo-Roznana per l'íll. a Gas 621.

Augnata••••............ 90 -- -·-- --···--

6888..,,,,,, gg -- -- --
Trieste

. . , , , go .- ... ... ... - ...

Oro nezzi dã 20 Ïità" - - 22 Ì0 22 08 - -
Boonto di Banos 5 0/0 . . . . , , , .

13 ßindsoot A. PIERI.

Osservatorio del Collegio Reinano - a giugno 1877. SI È PUBBLICATA LA SECONDA EDÏZ10NE

ar.msszA narar.A swastosa um 4g., 65.

7 antim. Mezzodi 8 pom. O po. IL CONTE C AVOUR
te (to 166,6 766,1 765,4 765,9 RICORDI BIOGRAFICI
oe raio 23,2 29,6 28,4 22,4 PER

Umleiterelativa... 67 48 47 so GIUSEPPE MASSARI
Umidità assoluta.. 14,10 14,74 18,16 1ß,09 DEPETATð AL PARI.ARENTO NAEIONAI.E

Anemosoopioe Vel. NO. O SO. 18 S. 19 O. 8
orar.mediainkil,Stato del cielo........ o. sereno 7.veli,cirri 9. nuvolo 10. coperto Prezzo lire 10

al N. NE.

ossmavazzoxx »Ivansla Contro vaglia postale di lire 10, direito alla Tipografia EREDI

(Dalle 9 pom.del giorno preu ente alle 9 pom.del corrente) Boros (Roma, via dell'Impresa, 5 - Torino, via d&le Orfane 5),
•rmonero. Massimo - 30.00.- 24,0B. I Minimo -18,20, -14,5 R, si spedisce franco di porto in tutto il Regno.
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liifitulent PROYmclãW ! 788888A
.
PREFETTURA DELLA PROVINCIA DI CATAI &

AVVISO FASTA
pei lavori di escavo e sistemazione del cavo provinciale, del canalino
di Cento e del Poatello, nonchè di costruzione di manufatti ed
altri occorrenti per allivare il progetto di derivazione di acqua
del fiume Panaro.
Nel giorno di mercoledi 13 giugno corfente, gelia residenza di questa Be-

putazione, alle ore due pometidiane, ed alla presenza deÌ eettoserlitÚÀ0Dulato,
si procederà sgl'incanti per gli Appalti in tre separati lotti del sovramenzio-
nati lavori, in base ai progetti, disegni e capitolati visibgi in questa segre-
teria ogni giorno nelle ore d'officio.

Avvertenze:
16 Gl'ipegnti per ciascun lotto verranno aperti in diminuzione salle somme

-qui apptesso indicate, e comprenderanno le opere qui liotto descritte.
-2° GPincanti seguiranno separatamente per ciascun lotto a offerte segrete,
sigillate, scritte in carta da bollo da lira una, e contenenti il ribasso di un
tanto per cento sul montare delle somme di ciascun lotto. Saranno osservate
le formalità prescritte dal regolamento sulla Contabilità generale dello Stato,
approvate con R. decreto 4 settembre 1870, no 5852; non si farà luego ad ag-
giudicazione se non si avranno almeno due offerenti per clasena letto, e se
le offerte non avranno migliorato il prezzo inseritto nelle schede di questa
Amatinistrazione, che saranno depósitate sul tavolo dell'esta.
3 Gli aspiranti dovranno giustificare la loro moralità ed idoneitã con la

produzione di due certificati di data non anteriore a sei maai, rilaseisto il
primo dall'autorità comunale del liiogo di loro dimora, l'altro da un ingegnere
goveinativo o provinciale. Sono dispensati dalla produzione di quest'ultimo
quegli aspiranti che saranno riconosciuti idonei dall'Ufficio tecnico di questa
Amministrazione.

STRADE COMUNALI OBBLIGATORIE
Æsecumfone d'ufgelo della legge so agosto 1868, n. 461

AVVISO D'ASTA.
Si rende di pubblica ragione che nel giorno 20 del mese di giugno p. vp a1þ

oi•e 12 meridiape, in una sala di questa profettura, ayanti il signor prghig
on un sto delegato, si procederà all'incanto per lo ,

Appalto dei lavori di eostruzione della strada comunale obbliga
dal comune di Paternò a Rayalna, 1° tronco da Paternò alla oi¢
trada Difesa, delle lunghezza di metri 5576 15, per la sonía
complessiva, soggetta a ribasso, di lire 43,085 42.

.

i
S'invita þerciò chiunque aspiri al detto appalto di presentarsi nel Inpg

giorno ed ora panti indienti per fare la sua offerta di ribasso. Úgui Norg
dovrà portare il fibasso del mezzo per cento. Non si accettano offerte 4081
dizionate.
L'asta avrà luogo col metodo della estinzione della candela vergine¿otÍ eg

vate le formalità prescritte dal vigente regolamento di Contábilit& gendfalg
approvato con R. decreto del 4, settembre 1870 m. 5852.
L'impresario resta vincolato all'osservanza del capitolato di appkIta

pilato dall'aincio dèl Genio civile debitamente approvato dalla prefattar
L'aggiudicazione avrà luogo a pluralità di offerte, a favore llel miglior

ferente in diminuzione.
L'appaltatore dovrà dar principio ai lavori tostoehé avrà avuto Ik regilar

consegna ai sensi dello art. 338 della legge 20 marzo 1865 sulle opere publ
che, e dovrà compiutamente ultimarli nel periodo di anni due dal gloriig i
detta consegna.
Gli attendenti, per essere ammessi alPasta, dovranno alPatto della steissa

46 Per essere ammessi agl'incanti gli aspiranti dovranno fare i depositi pure
qui sotto descritti, Ìn numerario o in biglietti di Banca, per garanzia provvi-
soria dell'offerta, e per le spese d'asta e di stipulazione del contratto. Tali
somme saranno restituité dopo Paggiudicazione, ad ecaesione di quelle spet-
tanti ai deliberatari, i quali avranno obbligo di fare inoltre, prima della ati-
palazione dei contratti a titolo di garanzia definitiva, altro -deposito corri-
spondente a un decimo dellä Bomma di delibera, o in numerario, o in biglietti
di Bancs, o in cartelle del Debito Pubblico al portatore valutate àl valore
di Borsa.
Be R termine utile per presentare le oferte di diminuzione, separate per

ciascun lotto, non inferiori al Yentesimo del prezzo di aggiudicazione, è di
.glorni sette, e acadek alle ore 2 pomeridiane di mercoledi 20 giugno.

66 Le spese tutte relative agl'incanti, contratti, fegistro e copie sono a ca-
rico dei deliberatari.

g. Importo Montare
. . . da claseynIndicuione del lavori da eseg1111's1 lettosseni dei

1 Lavoro in terra, consistente nell'espurgo e si-
stemazione del cavo provinciale, del canalino
di Cento ristrettivamente al tratto compreso
fra lo sbocco del suddetto cavo ed il ponte Ro-
doni, eNiel Poatello da questo ponte sino alla
sezione 151 del piano . . . . . . . . ,

78027 50 5000 >
2 Lavori murtri ed accessori par la 6eetitimidite

di una palafitta a monte del ponte Rodoni, ri-
duzione della Botte Canonici, costruzione di
una platea al pohte di Cantagallo, del ponte
Chiavica allo sboeco nel ennalino di Cento,
del cavo provinciale, ricostruzione del ponte
Vela, allungamento della Botte Venieri e co-
struzione di chiavichini per maceri . . . -. 30973 33 3000 >

8 Lavori di presa d'acqua in Panaro ed accessori,
consistenti nell'allungamento e ristauri alla
chiavica Coronella, nella costruzione di un
manufatto scaricatore,diun cavedoneinterra,
ed in alcune provviste di materiali di scorta . 22573 24 2000 >

Dalla Residenza della Deputazione Provinciale.
Ferrara, A giugno 1811. Per la Deputazion'e

2786 F.,FIORANI Deputato.

LA GIUNTA MUNICIPALE DI MALCESINE
Avviam

Nel giorno 25 giugno corrente sarà tenuto nel comune di Malcesine, pro-
vincia di Vercus, il 2e esperimento d'asta per l'affittanza settennale del bosco
meridionale di Navene sul dato di lire52,710 e previë deposito dilire100, sotto
i patti e condizioni che potranno essere ispezionate nel detto utligio luunicipale.

Malcesine, addi 5 giugno 1877.

2787 La Giunta; ZOßZI - ifÏLANI - CONiiOLINI.

a) Presentare un certificato di idoneità di data non anteriore di sefg
spedito da un ingegnere reggente negli uffici tecnici dello Stato o dell
vincis, o dal sindaco di un comune del Regno in attivitå di servizio, nel
sia fatto eenno delle principali opere da essi concorrepti esegaffe, o
eseguimento delle quali vi abbiano preso parte ,

b) Depositare presso la Tesoraria provinciale di Catania la sorna
lire 1000 in valuta legale come cauzione provvisorÌa a guarentigia delPa
presentare la relativa quiefanza a corredo delPofferts. La quietans),
della dichiarazione di nulla osta della prefettura, servirà al concor
non rimane deliberatario per ritirare il suo deposito.
Inoltre chi risulterà deliberatario dovrà depositare nella Tesoreria

ciale suddetta la somma presuntiva di lire 800 per le spese della stiput
e registrazione del contratto.
Alfatto della stipulazione del contratto d'appalto dovrà il delibe

prestare una cauzione definitiva di lire 3000, la quale non sarà altrime
cettata che in valuta legale od in cartelle del Debito Pubblico della
valore corrente, od in una valida ipoteca sai fondi di valore doppio
detta cauzione e ritirare quindi il deposito provvisorio in garenzia del
o supplire il dippiik sino alla concorrente somma'di lire 3000 rimanendo
deposito définitivo.
Se Paggladicatario non stipuferà il contratto con cauzione nel terfilia

giorni da quello del deliberamento definitivo, sarà ipso jure decaduto de
palto e perderà la 86mma depositata per sicurezza dell'asta,, restando L
ministrazione nel diritto di procedere ad un nuovo inéanto a spest e
del detto aggiudicatario.
Tutte le spese inerenti allo appalto suddetto, non che quelle del contr

dei registri, dei bolli e deRe copie sona a carico de11'appaltatore.
Il termine utile (fatali) per presentare offerte di ribasso al prezzo dëllb

rato, che non potranno essere inferiori al ventesimo, resta fin da
a giorni 15 da quello dell'aggiudicazione, che andrà a scadere alle óre 12
ridiane del giorno 5 del mese di luglio p. vs
11 capitolato d'oneri, I disegni e tutte le carte relative aÌ progetto
visibili nell'ufficio di prefettura dalle ofe 10 ant. Alle 3 pom. di ogni gior
nell'ufficio delegato alla contrattaria.

Catania, addi 28 maggio 1877.
Per la Reg(4 Prefettura

2785 D Šegretario Delegato: G. Avv. RONSISŸÁ
R. TRIBUNALE DI COMMERCIO R. TRIBUNALE DI (XÑÊÙ

dii Roma.
.

di Roma.
- A richiesta dell'onorevole sig. mar- A richiesta del signor marches
chese Domenico Genoese Zerbi, domi- menico -Genoese Zerbi, 40
ciliato elettivamente pressa il suo pro- elettivamente presso il suocuratore signof avv. Luigi Aurell, tore signor Luigi Aureli, tuboIo sottoscritto Lorenzo Painmbo U- Io sottoscritto Lorenze ci"seiere di questo tribunale ho citato 11 useierg di questo tribunald a
signorDomenicoEnricoBarilla,d'ignoto tato ilsignorDomenicoEnric ire Is'domicilio, a comparire innanzi il detto d'ignoto domicilio, a coulP gotribunale il giorno 29 giugno 1877 per aanzi questo tribunale il dì 2 g

ago~ivi sentirsi condannare al pagamento 18T7 per essere condannato
di lire 2000 importo biglietto all'ordine mento di lire 4000, importo di
con più gl'interessi; e ciò consentenza gherò, oltre gliinteressi, ecç.
provvisoriamente eseguibile anche con .sentenza provvisoriarnente lie oarresto personale e condanna alle spese. anche personale e condanna

Roma, 3 giugno 1877- Roma, 8,giugno 1877. 4,
2799 L'useiere LORËNZO ŸALUMBo. 200 L'useiere LOEMO -



ISBH210Mi DELLA ní¾¾¾TTA tila'fulALE DEL äië14 MTãLià á§1f

efÏtd $i ÉOSib Di efti foâdi trànne ii Íotgg de- (la pumicazione) Lotto 7.AVVISQ per Anill '

scritto al n. 2, che fa aggIndicato al R. Trib le civile e correz casa at affitto posta come sopra, inRcancellieredel tribunaleciviledisignor Vgnaagio De-Angelis, fu di- ' ecutradeÆtMarig,)n mappa sezioneRoma fa moto che nella egza deÌ chiarate conigratore il signor Vin_ Ar Frostoone• Cath, n. 931, bðiladante PIszza Danteeingge giugno corrente mnarzt
eenzo Raimondie perisegypntiprezzi, BANDO. e yterroar.

la prima seziong gi queste iWWie gigg . 11sottoscrittocancelliere rect a puh- Lotto 8.
eivile, sta ligg a a ode Il 10 lotto p4r lire 252 29 - Il $•lotta þlles notizia che nel giorno 20 luglio Casa di due a bienti, postå nel ep--ibâpag, o Ïa det

.per lire 18L28 .- 11 S* Intto per ,)ire 1877, alle org 11 ant, avrà Ipqgg muge di Sgu , mJentreda Rgg 60 ti nza 240 11 - 11,4? Infto per lire 592 7 ala doth, gdienze dol sudd¢tto t m mappa Al 8 aufr. 1, es. 1,de stggoyfAúna Ranxiondi nel ûcme Il bo Íotto per lire 1040 6T- Il Gå i alò lá véûdita deëli stabili sif e.- Vata déll'añóno einese di I 2, n-
come in Atti edia danno di Maria Serra per lire 396 85 - Il P lótto ýék eritti espropriati ad isûnia di Colonna finante Bianchi, Martini e ada.
ved 4 i

oc
,
e er yd i 10&& 5¶ - L'81 letto er lire 6N TI - principe Giovanni Andrea di Roma, e4 Le vendita arà a e ¢p fa bpse ,a

1. Terrego nel territorio di Tivoli>
- 11 12• lotto þéé lire 6 77. isto a itom9, vis Piò di Marine, n. 19, iiië 1944 40- 11 lotió quarí6 litinella ni PPA ec¢ ut col n. 931,, la V4¯ Avverte partsätosehe ora pli ef- inseppe, Don Francesco e Virgima 1718 30, il lotto quinto tu ltre 9658 40;

serano gump, gravato det tributo emettersi in (gnesta caneeneria eivíle Ïi, come inadre tutrice e carátrice ATS &so uo a centesma 13 e válatato lire nel termine di giorni quindici che va minorenni Benedetta, Silvestió, Và- Ddlla cancelleria del tì•ibànale M
a sendere col venti del corrente mese, erio e Mailà figli ed eredi del detto Frosinone, li 28 msggio 1877.bot T on seÀ. 8

,
e 11 n •à i $80 qupna a e

critto ilippo, domiciliati ad Anagni. '2755 CARNITI ÛARLO VÎCAOBBC.

n IB Roma, qu úlg di giugna 1871
Desorizi e argN stabili.

Tribunale civile di Vigevano,Magonna delle O ye,milii, ecc., grayato 11 04ncelliefe efgó Paoi EyepÌe 1. Seminativo, vitato, di ettari 8 11, svincolo dicartellWAoëlitàiivadel tribãto annuo di Iire 1 11, valutato Per copia semplieg confornie all'p - ito in territorio di Anagni, contrada da casintone notantlelire 241 80. fiýidale rilasgints ppr udó didéerilene Fidocchietto, in in a sez. 9. an. 628« (2• pubálicazione)8. Diretto dominio del canneto, vo- nella Gadse# 27fþesale £8 Regnes
. ¾9, 631, 382, 393, conflaante Ga¯ Maria Giovannina Yenegone e Cargslo Isoletta, p 1 nte Lucano a Roint, dalla osadellèrfà del tribu- þrielli, Anibroit è li. Ermenegilda, moglie la prima eo. 884, ses. tenuto m en- nale civile e doiTezionale, questó di 4 2. Casa e corte con vasche, tettoie e la second4 del notaio Gda nariano Angeletti fu Giose- giugno 1877• jornaci per la cottprA dei Ipateriali (a t½ Rocc6 già riétaid i1 n 2766 Fmrao Plot.o EncoLA óbnO· fabbrica, in ébatyadaFinocchi tin,ter- mel r d

D pl ils à e Ivr ede., ga-
AVYlSo per aumento di sosto. 6ao, e?Ñaafte it na$ eldintti te n e

A PirgAto dominio sul terrengtignato istanza dei signori Francesto Telleiáni 2. Terreno seminativo, di ett. 2 4950
La cancelleria di gel.t 1)gg ta neleaminativo, vocabolo il 5aisc arell n - e Luisa Oscia in danne di Paolo osto la tertitorio gi AnagaLoontra di 7 cor éri agg o rdan 16 àlfe ri-

c A fon: A eÏ¼ r l'a 1 p a a in Rom Via-dißi•- an nne traa¾ inä 0 eŸer à e matad presentazion r

nuo canone di E@ilî gutttro è tidzzo getta, anmeri ga 44, e I i 3, Semi vo, itatog alivátog di enä legge id Oi iËõ 19 1 15*
.

eenfinante coi beat Tede- numeti censüaff 650, à gi 1 gel medesimo tereltq Qãiidi Iè Rdèsi sigöké la 16-E Fe
, gegli eredi Aznorosi la dettavis,ßshlisitöav, iý, ye del Pgpa, aez vanûiriaTeuegóndeOortiErmer Ida

e ter o
een e t c aenzani L

sien & itentit dâRos e 1 Stato di $iže uttocentohe a 1. Seininativo nudo,df ettsfiaTO,po- indioati.omque. sto in territorio di Anagni, contrada Vigevano, 27 maggio 1877.cudi 5 2. Onsa pnata apmp appra, At Vicolo lo, in mappasagzzone quigte, col 2599 Avr. Genor PIMTao proc.rosi a, mone 1, cot elv numeri 40 confinañiie Gigei, Iletaggio, alor-come sopra di lité e 46,é P già Giãññažzf· R. TRIBUNALE DI COMikiE CIO7. Diretto dominio sul terreno semi oe so lle ors Gio naa i f. Seininativð, Yltato, di are 31, posto di Roma.

Da gr vate og se sopra Bora, Rion R 59 eivle nu- Seminativo, di ettari 2 22, posto nel istante Banea nel termine
a

.
meri 14 e 15, coniinante il vi olo Sora, medesimo territorio, contrada Penta- cinflue da oggi la somina di L.e tfad la a

u In ggggggggggg .principe D. Olf61egte, e nelle, in mappa sez. 6, n. 15, conn- sor é speke di protesto, ofire glm. 28, di 9 Alessandrim eredi di Pietro, della nante strada, Trajetto, Martinelli, De" Tessi Jöv,atL IA forza di aputensa resazione 1 Inapnua n. 118 1 2 sub. 1, se- rendita imponibile di lire Agemila manig e principe Gabrielli dal detto tribitnatê il ill 9 ageile 1877;cellgy
n

a
ve is ge quindi ava del tri- Seminativo, vitato, ritenuto la énfi- altrimenti si procederà a suo carico

antatré e ce ts mi quindicientoom- tu d Giu pp errear ó$ià ca all e uzio m i I e.
Il ritaborsostrada,ggggtp go gy

Detti fondi fútono aggmäinati con trada Bassano, in mappa set. 9, n. 498, deÏie spese giudisfälf a per l'arkesto;931re&Womitifo sp a i
sentenzg di pári data come appresso, confinante Salvatori, Demanio, Martli- Roma, & giugno 1817.a à

.
49corlo att e eZa p , er on no un

eclli e strada.
Lotto &

2798 L'usciere LORENEO Ÿ¾UMBO•

diomenico per l'annuo canone di procuratore, per lire 81,000. O,asa posta in Anagni,coatžAda Porta ÁŸVÌSO8 e bajocchi 50 confinante à i Ìi 26 e so lotto al sjgoor D. Fran- San Frgncescò, in mappa, sezione Città, (la pglicazione)L91]i, e il vioo o el Pi- eeseo Feliciani per i seguenti prezái, col n. 168tfata, tonfinanté Vid Garibaldi, Si ded ce a pubblica notiz cbe nel
t I

b
cic1è l'u per lire 31,000 l'altro peg Vicolo chiuso eLSilvestri Faa• o o 1 pr n vn ques

Ma.» sever,t•¿ertagge.ga,»g•g.c=·,=,d to po a A
nari s upoñe di, sou del sešte einettendo analoga dichiara- di due parti, Pu di due ambienti Forgella, si procederà alla vezidita alco S gnion e žione in questa dancellerna civile nel dalla via Gariba , col civico n. 19, pubbliep incanto dëllo atsbilequisottoo su e os gr termias da gloryli qumdici che va a l?altra egmposta di gna camera e di descrittò ln d nuo dai signori Mailäno,

dmn a la ca

a
6

e r
a tto posta come pr in

r6
raRosta, li & g e181i e roole.

sp inG sSda r o far a

retto dominio sulla casa in I gr copia semplice conforme al suo òhiudo, eo fidante via Garibildi, V - túeti 93, 94, 96 à 08 coëfina t Mennolder a 54 ritáñato da_ origyle che et .nlaaeta per uso d'à - dolo ehitiso, eiedt Budoni. célfi Filippo, márch. Sampieff e strada
ognog,e di serzioné n¢llá Gargaita Ufßeiaje 41:. NA La epidette due caso sono di pubblica, in mappa al rione VII colcon ante con i "°i giretto dominio della famiglia Silve- n. 446 sub. 1.g

RII eredi Baja, Magg,). Savini Roma, dgIla. cancelleria del tribu- dtri Fas, e p.er conseguenza la vendita Roma, 9 giugnq 1877. ,my ALColstreno, rEðul tribùfo 'nale etytte, qñeafé di 7 giugno'18W• delle medesune fta ristretta all'utile Ÿ1ERO RICGàIANI US0ierQant addWfato. 2765 CanLo PAGNONCELLI Vicecane, donfinto sóltãñig. 2305 del tribunale civile di Roma
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raovrucza su exaconx>Auxpox=no»IA

COMUNE 'DI PERCILE
Manifesto.

Il sindaco sottoscritto,
Vietf gli articoli 3, 4 e 5 della legge 25 giugno 1865 numero1359;
Viita la domanda in debita forma presentata dal Consiglio comunale gel

bomune suddetto allo scrivente, corredata della relazione sommaria, e Êel
piapo di massima contenente la descrizione generale delle opere e dei terreni
da occuparsi, endo costruire il nuovo egmpo santo nel comune stesso, e per
la quale océupazione invoca l'espropriazione forzosa, stante la pubblica uti-
lità delle opere medesime,

Rende pubbHeamente moto:
Che la domanda, il piäno di massima e la descrizione suddetta, non che

Polenco dei terreni da espropriarsi colPindicazione del rispettivi proprietari,
si trovano deliositati nelfufficio comunale per lo spazio di giorni 15, cioè fino
a tutto il giorno 18 del mese corrente 1871.

E eiò perché chiunque, e specialmento gli aventi interesse, ne possano pren-
dere conoscenza, ed abbiano campo a produrre le loro osservazioni in iscritto
se credano del caso.
'Î'ale manifesto si manda a pubblicarsi alPalbo pretorio di questo comune, e
retrà nel contempo inserito nel supplemento al foglio periodico della prefet-
tara di Roma, contenente gli annunzi legali, amministrativi e giudiziari della
provinola.

Fatto a Percile, addi 8 giugno 18TI.
2808 - Regio studaco: F. MARCOTULLI.

DIREZIWEDI COMMISSARIATOMILITAREM&RITTIMO
EL IBEGONDO DIPAltTIMETO

Avviso di seguit delibetaniento.
At termInt delPartioolo 98 Ael regolaineato sulla Ødatabili‡à generale dello

Statq si notifica che la imprdeä della pìovvista alla R. Marina la questo 2•Di-
partimento di

Chilogrammi ig0,000 di coisapa grezza, cioè pettinata,
per la complessiva somnW di lire 180,000,

di eni negli äyvisi d'asta del 20mággiò preedreo, è stata deliberata, nello in-
canto tenutosí simultaneamente il 8 corrente mese prendo le Direzioni di Com-
missariato militar.e marittimo del 2• e ß° Dipartimente, ,sot‡o il ribasso di
lire 5 75 per cento.
Epperciò il pubblico è diffidato,che i fatali, ossia termine utile per presene

tare fe ofekte di fibassò non inferiori al ventesimo, scadono a mezzodi del
giorno 19 corrente mese regolato agli orolog dei rispettivi Arsenalimarittimi,
spirato qual termine non sarà accettata qualsiasi oferta.
Chiunque in conseguenza intenda fare il suindicato ribasso del ventesfino

potrà presentare la ofei•ts, accompagnata dal relativo deposito, a questa Die
resione dt'Conhhissariató, od a quells 491.3• Dipartimento marittime in Ve-
nezia, per le pratidhi di risults.
t apoli, 9 giugno 1877.
2807 II Capitano Commissario ai contrat¢i: CAMILLO MIGLIACCIO.

Provincia eÆlrcondario di Roma

CO UNE DI GROTTA FER ATA
Avviso d'incanto definitivo per l'appalto dei lavori del nnovo

Cimitero contunale.
Essendo stato presentato in témpo utile a questo comune un partito di

diminuzione del ventesimo al prezzo di lire 14,606.12, acuicon verbaleni date
21 maggio p. p. fu deliberato l'appalto del laŸori suindläkti, si deduce a pub-
blica sotizia che nel giorno corremese alle ore 10 antim. nelli solita sala

comunale di procederà alPestinzione della 8• ed ultima candela vergine ad un

solo, ed unico incanto, è definitiva delibera, qualunque sia 11 numðro flfe

offerte, per fäppalto nzidetto; e fluvifa perei cliiniûius aspirf al ide-
desimo di comparife ovo éopia nel giorno ed ora suindienti er ýrender parte
alÏa k&,(prdèëfitak là lopile þfferte in diminaziong della somma di lire

18&74 12 a cui faddotto 11 presso di detto appalto col surriferito partito di
diminusi ne tel ventesimo fernieTestaÃdo tutte le%ltre condizioni espresse

nelPavviso di 1• esperimento d'asta in24ata 175prile passatò.
Gïòtfa rrata 6 giugno 187T.

279& D ßindaco: F. BRUNELL1.

ATTIMO.
Si prevengono gli azionisti della fallita Boeietà Anonima Italiana di Costru-

eloni Meccanico-Navali, che l'Assemblea generale, radunatasi in Genova il 21

dello seurso Insggio, dopo avere approvato l'operato degli stralciari deliberò
äl ripartire il poco attivo esistente agli azionisti, in ragione di lire sei escen-
tesimi trenta per piascuna azione, incaricando il sottoscritto del pagamento
Castro ritiro del titoli.

Genova, 5 giugno*1877.
2793 N. ODERO fu A.

PROVI)IQIA4I CAßER¶i; COMUNE ÐIMERIGLIAW
2· Avviso d'Agg.

Essendo riusciti deserti gli incanti pubblici tenuti in questo comune nel
giorno 7 andante, eqme dal precedente avviso pubblicato tanto in questo eg
mune che nelle principali città del Regno, ed inserito nelfogligdeglianng
legali $1 n• 43 e nella kaksetta WßelãJe jelRegno al n•127, per l'appalto Àelle
seguenti tre ojiefë, eiòë:
1• Restaurazione alla Chiesa Collegiata, escluse però le opere di lusso,

in baie ál progettonell'ingegnere signor Capaldo L. 48,782 a
2• Sistèmazipne delig strada Boäco, per . . . . .

» 37,440 >

8• Sbocco dei vicoli solamente per quella parte che si riterrà
piil urgente dal Giunta . . . . . . . .

» 4,778 a

Totale . . L. 91,000 >

81 TA¾979 AL PUBBLIco:
10 Che nel mattino di giovedi prossimo, quattordici andante, alle ore 10 an-

timeridiane, àëng goÚta M18 diptehto þalazzomunicipale, innanzi al sindaco,
o di chi per lui, si proeëdttà agli incanti púbblici, col metodo della candelt
vergine, por lo gþpalt6 46114 enddette tie opere in un sol lotto, e per la cifra
ootoplessiva i lire 91,0¾,'efftliftd hi basó ài rispettivi piogetti e capitoÏati
di appalto, e questi niddifiáàti 98ine,Appressos

a) La restaurazione della Chiesa Colleglata dovrå essere ultimata ini
anni; la sistemazione della strada Bosco in due e lo abocco dei Vicoli in set
ment;

b) I lavori per'i restaurl della Collegiata e per lo sbocco dei viooli d
. n .mimmtemet stolin imirrin r1al milumiini a da117nymnatiwta An11'immaann a

e quelli per la aistemaslone-della strada Bosoo dalla consegna del aion;
g I pagamenti per tuttele tre le oýere complessivamente si faranno Ïa i

anat, a lire ,18,0Ò0 l'anno, o sensa interésat enche tÑpo collaudate lo oper
rimanendo per6 a carico del comune la espropris dei fondi.
9• Ohe ogot toncorrente pria di'essere amm eso a lioitare dovrå esibiret
d) Una oansione ptövalsoria di life 8000 in tanti biglietti di Banca;
e) Un certinesi d'idõñeit¥df dáta non inteffore a ael mest rilas late 8

an ingegnerescapodeledeniroÑile o provinciale, donde risulti avere 11 opá·
eorrenteWeeguitè opere'alisili e lavori stradali;
f) Un attestato Ordoralith' der cohoorrente, tilasolato dai sfadaco e

státo anche dal þrefetto, se il concarrente 4 di diversa, pro¾incia, r

8• Olie lä detta' cauzione provviëoría selfatto dell'aggiudicazione verrà
restitoita a ciascun conedrrentes ad eccezione dell'aggiudicalaript che sa
titenuta a gšrensla delPast ed a titolo af penale.
No Che aPnientente deR& etipulazione del contratto l'aggiudicatario di
tivo dovrà prestare aga tantione equivglente al decimo del presso di ag
dicazione la talats låggl€ ö ¿ëdola del Debito Pubblico: a 'valore to
dvtero in unä válida íýoteca su beni fondi del valore doÞpidRéna det%a él
no che i progettt napitointi ad tti relatist tro*ànsi deliositati nellä s

tefla comunale, ondé ohliisqwd §óssa ésamidarli in fatte là ore di a p
66 Che trattandúsí di linedador incänto; si farà luogo all'aggiudtenzione gaW

d'anohe nön if hià"ché uifsòlo òffëiénte.
7• Che facendosi luogo ad aggiudicazione, il temp útile (fatäli pe

sentazione delle offerte di ribasso non infèriorf al veûtdoiino, ritotto
giorni dal Consiglio,contuqale, andrà a seidere ah úže 10 sáûineridiano
giorno di martedf'19 4¢l corrente mese di gidggo.
8• Che tutte le spese di subasta, registro, taigd, dritti e itipula éèdergan

a carico dell'aggiudicatario.
9• Che raggiudicatario diflinitivo dovrà Hasare il suo domiellio in 11000

comune.
Marigliano, 8 giugno 1877.

Visto a Per 11 Sindaco, 17Assessore delegato: YINCENZO syv. BARONE
2802 - JE&gretertà eoikanale: PIETRO

Provincia di Roma - Otreendario di regin
COMUNE'DI RIPI

II Silidaco -

Visto Part. 17 del regolamento per=la esecuzione della legge
30 agosto 1868 sulla costruzione e sistemazione obbJigstorlagell
munali, approvato con R. decretä lief di 11 sitfdmbi6 181Ò, n ËD2

Rende moto
Che presso questa segreteria boniunalb, e per giorni quindici Ás

mene esgostö;il piogestõ téénicorper laicostruziëniñolla S'JŒ GPR
ghezza di chilometri 8 1ß0 08 che dalla þorix 82 Anú81W etteMr
haueo.
Invita quindi chi ha interesse a prenderne conoscenza, ed a presentare

tro il detto termine le oksežvasioni che aveàse a muovere. Qaesta 90

088078 fatt0 ÎR ÎBOritt0, 04 8 VOBB, €À BOOOlfB 481 16gf0täri CO A 95

chi per esso, in appositò verbale da sottosŠkÏ rei ägllopponen , 0 ,Ñ .

:da due testimonL '

g
Si avvert;e inoltre che il progetto in discorso tiene luogo di quello prescri

dagli Articoli 3, 16 e 23 della legge 26 giugno 1865 sulla espropriatione r

causa di pubblica utilitå.
Dall'Ufficio municipale di Ripi, il 16 giugno 1877. ggy .

2784 y ßindaco: Ÿ•
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INISTElt0 JSELi?INANZi --- Ilmurons GENERH MERÛBERE

MINISTERO 1]EI I.ATORI PUBRLICI INTENDENZA III FINANZA IN TORINO
DIlliZIONE GENERALE DELLE OPERE IDRAULICHE Avviso diAppalto.

In esecuzione dell'art. 8 del R. Decreto del f gennaio 1875, n. 2886 (Serie 2•),
devesi procedere all'appalta della rivendita n. 12 nel domune di Torino, ndllaATT A• Galleria Subalpina, nel circondarío di Tožino, n6llä provincia di TorinoÑ

I simultanei incanti tenutisi il 4 giugno corrente eesendo riusciti deserti, del presunto reddito annuo lordo di lire 1521.
g¡ mRiigarrá alle ore 10 antimeridiane di niartedi 2ô giugno corr. in una delle A tale efetto nel giorno 27 del mese di giugno anno 1877, alle ore 10 ant.
gBe¶f uesto Ministero, dinanži if direttore generale delle opere idrauliche sarà tenuta nell'ufficio d'Intendenza in Torino l'asta ad offerte Begiëte. =

eheillio la Regiaprefettura diMantova, avanti il prefetto,simultaneamente ad La rivendita suddetta deve levare i generi dal magazzino in Torino,'via'
una seconds asta, col metodo dei partiti segreti, récantiil ribasso di un tanto della Zecca.

per eënto, per lo

Appaito delle opere e proeviste occorrenti al primordiale riaiso e

rinforzo dell'argine destro di Mincio, dalla at ada comunale di
Pietole all'incontro dell'arginatura di Po alla Barna, in provin-
ota diMantova, della lunghezza di metri 16,711, por lapresunta
somma, soggetta a ribasso d'asta, di L. 185,437.

.

Gli obblighi ed i diritti del deliberatario sono indicati da apposito capitolato
ostensibile presso il Ministero delle Finanze (Direzione Generale delle àà-
belle), presso PInténdenza di Ïinanza e presso l'ufficio di vendita dei generi
di Þrivativa.
L'appalto sarà tenuto colle norme e formalità stabilite dal regolamento

nulla Contabilità generale dello Stato.
Coloro dhe intendessero aspirare al conferimento di detto esercizio do-

vranno presentare nel giorno e nell'ora suindicata in piego suggellato la loro
Perciò coloro i quali vorranno attendere a detto appalto dovranno, negli
indicati giorno ed ora, presentare in uno dei puddesignati uflisi le loro oferte,
emelusesque11e g>er persona da dichiarare, estese au earta bollata (da
una lira), debitamente sottoscritte e suggellate. L'impresa sarà quindi delibe-
rata a quello che dalle due aste risulterà ilmigliore oferente, qualunque sia il
número del partiti, purchè sia stato superato o raggiunto il limite minimo di
rlbasso stabilito dalla scheda ministeriale.
L1mpresa reste vincolata all'osservansa dei capitolati d'appalto generale e

speelale in data 10 agosto 1876, visibili assieme alle altre earte del progetto
aef aëààe%tl ofast di Roma e Mantova.
I 14vpri dovranno intraprenderei tosto dopo la regolare consegna, per dere

ogni cosa compiuta entro giorni.oentoventi lavorativi.
Gli aspiraati, per essere ammessi alPasta, dovranno nelPatto della medesima•
1• Presentare un certificato di moralità rilasciato in tempo prossimo dalla
fóritàAeÍ Ínogo dì domicilio dell'accorrente, ed un attestato dtidoneità rila-
láo di un ingegnere in gata non anteriore di Iiel mesi e confermato dal pre-eftó o sottoprefetto.
Esibire la ricevuta di una delle

.

Casse di Tgsoreria provinciale, dalla
lå risulti del fatto deposito interinale yli lire 8000.
cauzione definitiva è di lire 20,000 in uutnerario od in cartelle al por-tatore dei Debito Pubblico dello State al valore di Borsa nel gÍorno deLde-

Posito.
11 deliberatario dovrÁ nel termine di giorni quindici successivialPaggiudica-

stone atibulûe 11 relativo contratto.
.

11 terinine utile ier áresentare, in uno dei suddesiggaþi uñizi, o erte di ri-
basso nul prezzo deliberato, non inferiori al V atesimo, resta stabißto a giorniquindici successivi-alla.data dell'avviso di seguito delibefamento.
Lir spese tutto inerenti alPappalto e queHe di régatžo sond carico del-

l'appaltätor&.
Roma, 6 gittgno 1877.

offerta in iscritto all'uffizio d'Intendenza in Torino.
Le oferte per essere valide dovranno:
16 Essere stese sopra carta da bollo da una lira;
2° Esprimere in tutte lettere l'annuo canone oferto;
3e Essere garantite mediante deposito db)ire 763, corrispondente al doofmo

del presuntivo reddito sueeposto. Il deposito påtrà efettuarsi in numerarig,
in vaglia o buoni del Tesoro, ovvero in rendita consolidata italiana egicolata al
prezzo di Borsa della capitale del Regno.
4• Essere corredite di un documento legale comprovante la espacith di

obbligarsi.
Le oferte mancanti di tall requisiti, o contenenti restrisione o deviazione

dalle condizioni stabilite, o riferentisi ad ofotte di altri aspiranti, si riter-
ranno come non avvenute.
L'aggiudicazione avrà Tuogo sotto l'osservanza delle condizioni e riserve

stabilite nel ripetuto capitolato a fagoye di quell'asbitante che avrå oferto
il canone maggiore, semprechè sia superiore o almeno eguale a quello portato
dalla scheda delPAminioihtrazione.
SegâÌta l'aggiudicazioná rápiio immediatamente restitniti i depositi agli

altri aspiranti. Qgello del deÌíb8EnfÊrio 887& tratt0But0 fÏBO al m0mento della
StÎpHISziORO 401 00Bir8tt0 À della prestazÎ0BS 40118 Cauzione stabilita dall'ar-
ticolo 4 del capitolato d'onëri.
- Sarà ammessa entro il termine perentorio di giorni 15 l'offerta d'aumento
non, inferiore ál †àñtesÌino del prezzo di äggiudicaziòne.
Saranno a narieb del neliberdiai·iö tutte le spese per la pubblicazione degli

avvisi d'appalto, quellasper la inserzione deimedesiminella Gassetta Uf(roiale
del Regno, nel giornale della "prov'incia (quando nè sia il caso), le spese
per la stipulazionedäl contiatto;1e tassegovernativo e quelledi registro e bollo.
La anddetta übella è autorizzata alla Vendita dei irgba*äehi éstpri conten
Torino, il 5 giugno 1877.

2761 Per finienkente: BALDOVINO.
Per detta Ministero.

27fi3 - É Caposezione: M. FRIGEftI.

RUNi¶¶PIO DI MARARO
Avviso d'Asta,

el 41 25 del correntes álle9 aat., nella infá conilindle, innanzi al sottoscrittooghi per esso, atra lifogo; ad estinzione di candela vedine, Ï'incanto a ri½880 per l'appalto de'!avoëf di rottifica e sistemazione a basoli della stradaBarrocehia hell'interno di½tuesto comune, sotto l'osservanza del relativo ca-
Afd d'ortore, il quala; tol progetto d'arte elaborato dall'ingegnere cava-
Danis€ Francescó, superioisnente' approfato,"trofasi úžpositato nella
Egdetta.

000 giusta il progetto ammontano a lire 42,523 11 dovranno com-
fra sei niosi dàl di della consegna, di cui all'art. 338 della legge sui

eri gabbliot
li offerenti dogranno depositare presso di chi presiede all'arta una caus
Ao pr*VV$oria íÏl life'2126 in valuta legale, e presentafe in certifi€ato

Ate la loro idoneità e--moralità spedito da un ingegnere reggente del-
r

0 tecnico dello Stato e della provincia di Napoli, o dall'ingegnere di-
l'9pera sig. Daniae, di data non anteriore di mesi sei.

gg Aëi lavori sarà pagato perflÍre 5000 nel dorso dél1'esecuzione di
Prin a lire 8000 annue coll'ihteresse a scalare del 6 per 010.

Neh
della stipula del contratto dovrà l'aggiudicatario prestare la can-

delle líItika di lire 4252 in viluta legale o in cedola del Debito PubblicoStato al valore corrente.
00rre remine utile per presentare le eferte del 20° scadrå nel di 10 luglio

anno alle 10 ant.
tig¾arano di Napoli, li 6 giugno 1877.

E ßindaco: Cav. MEROLLA.

(36 pubblicazione).
REGI0 00MWSSARIkl'0 STRA0RI)INARIO

PE1EE ÚE OPER.E NIE IN VIGEŸANO

Avviso di secondo incanto.
Stante l'avvenuta deseiziòne del pgimo esperime o, alle ore 11 antimeri-

diane del giorno di sabato sedici (16) corrente mese si procederà in Vigevano
nell'ameio dei Pii Istituti ad un secozido ineanto per l'aŒtto dodicennale da!-
I'11 novembre'1878 a simile giornd dels1890 della
Possessione Olaj propria di questo Ospedale, sita nei territori

di Ceretto e ßantjugelo (Lomellina).
L'asta sarà aperta sul prezzo di lire '12,000 annue e verrà deliberata a fa-

vore del miglior offerente col metodo dalla candela vergine e sotto.kl'osser-
vanza dei capitali visibili a chiunque nella segreteria di questi Luoghi kii.
L'aggiudicazione avrà luogo quand'anche non ti fosse - che un solo con-

corrente. 3
r

Il deposito per cifrire all'incanto è fissato in lire 4000 in numerario,
Vigevano, 1• giugno 1877

2672 - Il Regio Commissario: Cav. MICHELE DE GIOVANNI.

BANCA SICILIANA
In esecuzione della delÏberazione presa nell'assemblea del 29 aprile 1877, i

signori azionisti della Banca Siciliana sono convocati per il giorno di- dome-
nica 24 giugno, nell'aula del Palazzo músicipale, alle ore 10 ant., affine di de-
liberare sul seguente ordine del giorno:

ha 3a convocaatones
" Elezione di amministratori in surrogazione dei dimissionari, a norma del

" 2° capoverso dell'art. 20 dello statuto, ,
Messina, 8 giugno 1877.

Il Presidente 17.: F. MARANGOLO.



2320 INSERZIONI ÐELLA GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO D'ITALIA

¼¾VISG per 8011101110 ßÎ 86810. AVVISO, AVVISO. (2• pubó¾eazione)

Il cancelliere del tribunale civile di (26 pubblicolone) (3· pubblicazione) R. Tribunale civile di Vellefrg
Ëoma (a goto the nelfugienza del 5 II. cancellierp dél tribygele di Vel- Il tribunale di Palmi con delibera"

Bando di vendita.
se I a UËL giudizio di e repriazione pro- r gi o hwa ép steo n a ree6ns

. Nel gladizio dÈ 'e riazione ýr
luogo all'asta pubblica e4 a terzo ri- tuosso da Gattaroni Ipucia vedova Cas- Autorizza la Direzione del Debit Pub- messo da Tomei Carpo npa fu Raffaele,
basho la vendita del segarnte Jinmo- séri, di Vëlletri, creditrice,ammessa al blico Italiano a4 intestare in nome del vedova Pigliacelli, domiciliata in Vel,
bile es a4 lat; ßiag etto patrociato e rappresentata dai signor Mfebéto Grillo, fu Francescan- tetri, afamessa di giátiitto patrocinio,
liquid Àtjpe eg og cargtqre BofÚ,

,
contro Di Bernar- Tonto, proprietario, domiciliato in Palmi, rappresentata dal procuratore signor

agggegg t R Deinenico di Velletri, debitore, I seguenti certineati di rendita: , avvocato Ernesto Bodi,
IWin di S. a 1 Rogy in contumgee, 1• Certificato del Debito Pubblico del Contro

danno dei signori Sigismondo Giugé'giþe Fa noto al ubblioo: I'Annua rendita di lire duecento se¯ Tomei Ettore fu Giovanni, .mini-

,; Ísagh tá id mappa 8 d. 1•, ri. L'28, canto,colrlbassodeldecimod4Lpresto, squale in Franeaèco, vincolato per Il can élliete fä noto al pubbli
n confinante il signor Tommaso De per la vendita dei fondi seguenti pdati Forte Nicola fu Pasquale, appaltatore che nella udienza del dodici (12) la
à Pholia, Leggi Camillo e atrada pub- nel territerio di Velletri: i strade, Rao alla concorrenza di Ifre glio 1877, alle ore undigt asti
, 111]cs; gravata dell¾npopta 44616 , 1• igaa e canneto con casa d'uso, centonovantanove e centesimi settan¯ dian rocederà nella sala
,, per un reildito di like 395

.
com- in contrade Colle Scarano, in naappa taamque, giusta l'attedel27 settembre liabb91'icl epdiscussioËf, al secóndo

,, ¶resa#i qùella di un gltro sta Ile pel riumerl 661, 662, 663, 665 e 666, dells 1853 per notar Pasquarella' canto, coi ribasso del decimo
, quale si è disposto un nuovo incanto superficie di ettari 4, are 76; confinanti 2° Dèrtifieàto déllo stesso Debito Pub þrezzo, liér' lir venðita nel loadi be-
,y a tibasso. ,, la strada, Mammacari Giovanni eŒ Ac- bUgo dell'annua rendita di lire eettantar guengt giosti -nel territorio di Rodes:
Che detto fondo è stato a giudicato tonelli Gio. Battista. - segnato al n. 238346, rilaseiato ip Na- massima:

aktiguar Angelo Di Stazio Ëe; fa,¾il 2e Vi nda e.canneto con casa,4'uso, poli nel 18 Riceinbre 1862 Al numero di 1 Ïere o sekinitÌvó, in bo'IÎtra la

civile. L'Ipeauto I aprirkm um sol letto pel rilasciato in Napoli il 22 maggio 1868 detto i b i Ðoria 0 a

Rdinag li 6 giugha 18TT rego di bre 7528 50, ma se non vi al numero di poîizione 7ð561, Intestato -

pa
'

en

' Îosserd offelenti ierrà pioseguitö Pa- A Forte Pasquale fu Francesco,vineo Oprez e sprizr.
Il cancelliere Pietro Paolo Ercole· sperimento d'asta nella stessa udierfga lato per ragioni di Rescigno afichele 26 Terrego olivíto, pascõ1i

PerAspia confoinie at site originale in 4 lotti separati pel prezzo di lire per garentire i gatti e le condizioni trada Guëröfolé, della dalí
ehm si rilgacia per geo diipaersione 8ðñ. il lo, di lire 1209 60 il 24, di lite racchiuse nel capitolato del 24 marzo are 36 e centtare 80, segústò iii in
nella Gazzetta Ufficiale del Regno, 4103 10 il So, é di lire 4360 80 il 4•; te- 1868 fatto innanzi la prefettitra di Reg. alla dem. 1*, n. 1271, gráuto della

galg cancpilgria del tribu- Rut0 , conto che i due priuti lotti ris- gio Calabria. posta di lira 9 66 m compless
egviló e cútrezmpaig li.T giugno guardano il þrimo fondo descritto e Per estratto conform; nante Tomei Tommaso, la e

1
.

dat péritó diviB0 in due sezioni. Palmi, li 7 maggio 1877. beni del comune e degli eredi Ofa
2746 Pirrto Padth Efícota cate. R deposito da farsi dagli oblatori 2876 H proc. PASQUALE AG I, go ri'tirtBO VigRR1¡O, POR$O iil

r le s ese à di lire 500. Le altre con- trada Valle Lucertoja, sagdna
AVVISO. a i i V ndita sono tracciate nel TRIBUNALE CIVILE DI ROMA, a p a laa z. 1

grÁva o de
(2• pubbrieistameg y ret li 26 maggio 18'Fl. Ad istanza di Regina Galli vedova posta di lire 4 48 in totale, ce

17 eignoA Pfrëtidente del tribranale ei~ 2746 Il vicecianc. Bogexxxr. Perugini, al domiciho eletto VIA APRI- Tomei Tommaso, Mattoccia, Pa 094
vile di Lanciano. linare, n. 16, presso favv. Enrico An- Giovanni Rosetta Gaudenzië 6 T¾
Camillo Catulli, erede del defan .. uibalda da cui vietie flippresentatas schi AnåÊlmo.

suo padre notar GeregnÍA Carülli., "(25pubblicazione) 10 mfrascrittQ userere ho citato la L'incanto saràapertoin un 80110
r t reger 1 to elen tpar dg Tribunalã civile di Alessandria. ÏoiÎeh sata ad i

nè J vaalni ostpe zo d 8 N

Ritis Ní O tom di 2 agoãtd ISTO, nn- Reincolo di malleveria notarife Parini udlenza qm ap 16 fissata per sentirsi sperimento d'asta nella atessa a
mero læ35, gisträto ivi li 5 dette per ora fu notato Ludovico.

Jondannare soli almente colla sicartà m tre lotti separati, del 5phrezzo
Niebito q It à d PaSrinÛesidente a Leeh SCan e e c 11u n geg2 Hs

agéegno provvisoria num: 8821, vineo- di questá citt pregentð icorsa al tri efetto emanarsi opportuna en en
Le altre condizioni della

av c s a 1 i a a ' on li es ac echie ndoo reco d
neasecuzio proLY orLa ecolla ca sonoe ac iste5 nmeLb ud1

certinesto delts ispezione notariier rh dato d'annne lite 60 di rendita sul De¯ altri titoli di credito 2747 Boograx vicee D
Iasciato dal fanzionante conservatore bito Pubblico dello Stato in data 26 Si autorizza il rito sommari es

v sta edGr i 1 7
8 o in ap d gesti1DÒ l'udie za del giorno 18 ttem Fallimento deMa Ditta E. Trivero

Opmille Carnlit -- Firmate; Giam- distinto coi nu. 40046/435346, venga li¯ i noti hi la e ta n non i o il
presentata ora da Ernesto Tri

battista Fonza procuratore ed äfvd berato dall'annotazione scrittavi sopras 18 .
P commeresante in Roma.

Østo•, d'essere quella rendita vincolata per la 30 ma gio 1877 R. TRIBUNALE 'DI COMMEß
Per copia conforme, malleveria prestata da detto signor no¯ Il presiËente P. TEODORAN di Roma.
Glo#Ausatorsol FONËI 9700, tálo Parini, come B0taiO già 086reente L

Il signor Dufour Sebastiano, gi
9192 ed avvoèato. neI predetto luogo dí Lobbi, e che sul_ oms, giugno 1877.

del tribunale suddetto, e del t

l'accennato rieerso
.

emanava decreto 2796 L'usciere Coronal Carsoorono procedura degli atti del

AVVISO. gel prelodato tribunale 1• agosto 1876, della Ditta E. Trivero, con
.

con cm mandavansi fare prima d'ogni AVVISO• nanza in data quattro corrente
(24 puõ¾iose ei

-
cosa le pubblicazioni di cui alPart. 38 (2a pubblicazione) di giugno ha convocato icredi

Si notifica a chingque poseg avervi della recente legge sul notariato 25 Si fa noto a chiunque possa avervi del detto'fallimento (i crediti
interesse che innanzi la Qumta sezrone Inglio 1875. interesse, che innanzi la seconda se- sono stati verificati e confe
del tribunale civile di Rotag,nella u- Alessandria, il 24 maggio 1877. mione del tribunale,etvile di Roma nel- giuramento) pel giorno venti
diëWa del 10 luglio 1877, ad istanza 2563 CARLO ROGGERO proc. coll, l'udienza del 10 luglîd 1877, ad istadza corrente, alle ore 10 ant,
delegnor Odrlo Ludoviel, siprocederA . 'del sig. Francesco Pasquali cessionario giorno ed ora -compariranno a
alls teadita gladiziarla der qm ap-

AYNSO
del sig. Pietro Rinaldi, si procederà útera di consiglio di questo

presso descritti fondi dei quali la BI- • alla vendita giudiziale dei seguenti posta in via delPApollingre
enora Anima Maria Biglicechi vedova (26 pubblicazione).. immobili dei quali le signore Barbara deliberare sulla formazione
Manli, di Monterotondo, ne venne e- Il tribunale civile di Chiavarleulri- e Francesca sorelle De Nicolaneven- cordato.
Proprists. corso di AmbrogioMacchiavello di Ra- nero esproþriate: Ronia, 11 7 giugno 18'IT.
Casa posta nel egmune di Montero- pallo, tutore di Marcello, Roberto, En- 1° Casa posta in Roma nella via del 2773 O, Gionosso fitées

tondo, con leeali terreni, in na del rico, Edgardo flglî minotenni del fu Buon Consiglio an. 2 e 3-1, contraddi-
Mattonato, n. 17 qd annessi. Fganceseo Campodonico, iltinta nel censo al numero di mappa DIFFIDÁMENT
Terreno, vocaboad Capúuecini, Ton- Autorizza la Direzrone del Debito 1211, rione I· y pubb

1 territogia di Mo teiotondo, Pubblico a trapassare in capo di detti 26 Diretto dominio del So, oslifa 44 H sèttoseritto av a
alena

coi níi. IST1|2 1888, 2Ò87, minorengt i due certificati di rendita 5 piano catastile, situato pure in Roma che egli non riconoscera

di 39, cèã1!. 70, vigna , pei Oi0 coi no. 458267, di aanne fire20, in via Bodos dL Leone n. 44, coy ri- che avesse ineo tr419

'A'etteno, vocaboíó Cappuccini, sito e 45td68, di annue lire 55, rilaseisti a volta tu via Vittoria nn. 55 e 56. Que- contrare 11 suo .glio
I giërno

ove sopra, in mappa nu. 644 e 1760, di Torino li 16 dicembre 1862, intestati sta casa ò segnata al. eenso col na- assentatosi da casa
I

are 107 e cent. 60, vignato, serginativo, all'ora fu Campodonico Nicolò fu Fran- mero di mappa 851 sub. 1, rione IV. gio ora spirato. Annax
gagngtato. eeaco.

.

Le condiziogi di detta vendita tro- 2824 Jacon

Le condizioni della vendit% trovanst Chia#ari, 14 aprile 1877. *sust donclitté nel bando originale
descritte nel bando originale esistente : Pe detto tribunaleûrmato: Brunen- stente nella cancelleria del prefato tri- CAMERAN NATOW
in cancelleria. ghi presidente, banale. - , e

2711 . Fxote Bámour naciere. 2497 ËMERICO Oggg, 277# ŸAOLO SONOMI Ug0ierg. È -


